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SCADENZE LITURGICHE 
GIUGNO 1988 

2 - Gloved: Adorazione davanti al S.S.mo 

3 - Venerdi: Comunione agli ammalati 

5 - Domenica: Solennità del Corpus Domini 
Processione eucaristica 

6 . Lunedl: Inizio della S. Messa Vespertina al Cimitero 

10. Venerdl : Festa del Sacratlsslmo Cuore di Gesù 

12 - Domenica Xl del tempo ordinario 
Conclusione dell'anno catechistico 

13 • Lunedì: Memoria di S. Antonio da Padova 
ore 19.00: S. Messa in Croce di Marone 

19 - Domenica Xli del tempo ordinario 

21 - Martedì: Memoria di S. Luigi Gonzaga 

24 - Venerdì: Natività dì S. Giovanni Battista 

26 - Domenica Xlii del tempo ordinario 
Festa di S. Pietro a Pregasso 

29 - Mercoledì: S.S. Pietro e Paolo Apostoli 

LUGLIO 1988 

1 - Venerdì: Comunione agli ammalati 

3 - Domenica XIV del tempo ordinario 

6 - Mercoledì: Memoria di S. Maria Goretti 

7 - Giovedì: Adorazione davanti ai S.S.mo 

10 - Domenica XV del tempo ordinario 

11 - Lunedì: S. Benedetto, abate, patrono d'Europa 

16 - Sabato: Beata Vergine del Monte Carmelo 

17 . Domenica XVI del tempo ordinarlo 

24 . Domenica XVII del tempo ordinarlo 

25 . Lunedl: S. Giacomo Apostolo 

26 . Martedl: S.S. Gioachino e Anna 

31 . Domenica XVIII del tempo ordinarlo 
Indulgenza del Perdon d'Assisi 

AGOSTO 1988 

4 • Glovedl: Adorazione davanti al S.S.mo 

5. Venerdì: Comunione agli ammalati 
6 . Sabato: Trasfigurazione del Signore 

Anniversario della morte di Paolo VI 
7 - Domenica XIX del tempo ordinario 
8. Lunedì: Memoria di S. Domenico 

1 o . Mercoledì: Memoria di S. Lorenzo 

11 - Giovedì: Memoria di S. Chiara 
14 . Domenica XX del tempo ordinario 
15 - ASSUNZIONE DELLA B. VERGINE MARIA 

Indulgenza plenaria a quanti oggi piamente visi­
tano il Santuario della Rota 

16 - Festa di S. Rocco a Vesto 

20 Festa di S. Bernardo a Collepiano 

21 - Domenica XXI del tempo ordinario 

22 - Lunedì: Memoria della B.V. Maria Regina 

23 - Martedì: Festa di S. Bartolomeo, apostolo 

27 - Sabato: Memoria di S. Monica 

28 - Domenica XXII del tempo ordinario 

29 - Luned: Martirio di S. Giovanni Battista 

IN COPERTINA 

«NATIVITA'» DI GIOVANNI DA MARONE 
In occasione dell'Anno Mariano (7 giugno '87 - 15 agosto '88) riproduciamo in copertina il dipinto raffigurante 

il presepio. 
È un affresco della seconda metà del 1400, staccato dalla parete della primitiva cappella del Santuario della 

Rota, che raffigura la Madonna orante dinanzi al Bambino. 
La Madonna ha un manto arancione con maniche rabescate rosa . Sul listello superiore appare traccia di scrit­

ta,. molto abrasa, di cui sono leggibili le parole: Hoc opus F. Joann . 
E Giovanni da Marane che operava in zona alla fine del sec. XV, come si può rilevare nell 'affresco della pieve 

di Pisogne e in quello dei cappuccini a Lovere. 
Non risulta prima d'ora che la firma sul dipinto sia stata identificata. Gli unici dipinti firmati da Giovanni da 

Marane sarebbero: •Madonna con Bimbo• della pinacoteca Tosio Martinengo di Brescia e una natività nella pie­
ve di Pisogne, come riferito in •Pisogne, prima terra di Valcamonica• , 1969, pag. 145. 

Il dipinto ha subito un restauro conservativo , oltre a quello pittorico nel 1969. Verrà ricollocato nella sua sede 
originaria per la festa dell 'Assunta . 

Zona del Sebino - Nota Pastorale 

I Sacerdoti della Zona ... 
Hanno puntualizzato le disposi­

zioni ecclesiastiche vigenti nella 
nostra Diocesi , e sancite dal Ve­
scovo e dal Sinodo Diocesano , 
tendenti a regolare alcune cele­
brazioni sacramentali , secondo 
motivazioni pastoral i da tutti rite­
nute valide . Questo, per il deside­
rio di un riferimento esplicito per 
tutti, quando ci si viene a trova­
re in casi di richieste di eccezio­
ni senza adeguate motivazioni. Gli 
stessi Sacerdoti si sentiranno più 
incoraggiati a tener fede alle sud­
dette disposizioni, se anche in Cu­
ria troveranno appoggio ai loro in­
tenti . 

CIRCA I MATRIMONI 

* Non ammessa la celebrazione 
in Domenica nè in altre Feste di 
precetto . 

• Non ammessa la celebraz ione 
fuori della Ch iesa parrocchiale, 
in Cappelle o Santuari. 

• Le musiche -che sono state e­
scluse perchè non liturgiche si 
consentono o all'inizio o alla 
fine della Messa . 

• Circa fiori e addobbi si richiede 
la discrezione e la sobrietà , se­
condo io spirito della celebra­
zione e la natura della chiesa : 
questa non deve diventare uno 
scenario per sfoggio di vanità. 

• Circa i Fotografi : chiedere di­
screzione e rispetto nei movi­
menti e nell 'uso di flash o ci­
neprese (non far diventare pal­
coscenico il presbiterio) . Chie­
dere ai Fotografi di evitare foto 
durante le letture , la predica , la 

pregh iera dei fede li e la consa­
craz ione del la messa. 

Questo farlo valere anche per 
Prime Comun ion i e Cres ime . 

* E' da biasimare il buttare riso e 
pasta che po i viene calpestata . 
Gesto into llerabile e offensivo 
nei confronti di ch i soffre o 
muore di fame . Suggeri re agli 
Spos i che ch iedano agl i invitati 
di evitare questo e altri sprech i 
coness i alla festa nuziale ; ma­
gari ind icando un 'opera caritati ­
va , o assistenziale o miss iona­
ria , cui gli Spos i indirizzeranno 

il • risparm iato •, rendendo par­
teci pi del la loro festa nuziale 
quei • beneficati•. 

Quando si è richiesti di Batte• 
simo, o Pr ima Comun ione, o Cre­
sima , proven ient i da altra Parroc­
chia, ch iedere i l consenso scritto 
di quel Parroco. 

Iseo - 19 marzo 1988 - Festa di 
S. Giuseppe - nella IV settimana 
di Quaresima. 

N.B. - Inviata cop ia per conoscen­
za: al Vicario Generale, e alla 
Cance ll eria Vescovile. 
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A QUATTRO ANNI DAL PRIMO VIAGGIO 

Il Papa tornerà sull'Adamello per incontrarsi con gli alpini 
In programma li 16 luglio in occasione del 25.o pelle­
grinaggio organizzato dalla Sezione di Valle Camonica 
Celebrerà la Messa sull 'altare innalzato al Pian di Ne­
ve - L'annuncio dato dal vescovo di Brescia mons. Fo­
resti 

Il Papa tornerà tra le nevi dell 'Adamello . A quattro 
anni esatti dal viaggio compiuto con l'allora presi­
dente della Repubblica Pertini , il 16 luglio prossimo 
Papa Woltyla salirà di nuovo lassù , a Pian di Neve , 
dove calzò gli sci per scendere lungo l "ampia conca 
che si apre di fronte alla Lobbia Alta . 

Questa volta la presenza del Papa non potrà passare 
tanto inosservata perché tra un mese, su questa splen­
dida montagna sul confine tra la provincia di Brescia 
e quella di Trento, ci saranno migliaia di alpini per il 
consueto pellegrinaggio dell'Adamello che ogni anno 
viene organizzato dalla Sez ione Ana di Valle Camo­
nica . 

i · COMUNITA" DI MARONE 

L'annuncio , che ha messo in subbug l io, con le •pen­
ne nere• di tutta la valle, le popolazioni e le autorità 
è stato dato dal Vescovo di Brescia , mons . Bruno Fa: 
resti , il quale aveva voluto espressamente incontrarsi 
con gli alpini per dare loro l "inattesa, e sorprendente , 
notizia. «Qualcosa era nell 'aria - ci ha detto il presi ­
dente della Sezione Ana di Valle Camonica , Gianni De 
Giuli - ma non ci credevamo. Troppo bello per essere 
vero. E poi proprio in occasione di questo nostro pel­
legrinaggio che ogni anno riunisce sull 'Adamello gli 
alpini bresciani , bergamaschi , trentini. Per noi è un 
grandissimo onore». 

All 'incontro con mons . Foresti presso la sede vesco­
vile hanno preso parte, assieme al presidente De Giu­
li , il consiglio della Sezione camuna , i presidenti delle 
Sezioni di Brescia e di Salò, Rossi e Granata , gli alpini 
del gruppo di Carisolo e il generale Ragnoli. La pre­
senza del gruppo di Carisolo era dovuta al fatto che le 
«penne nere • di questo piccolo paese della Val Ren­
dena hanno lavorato, assieme agli alpini della Valle 
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Camonica , per costruire il grande altare tra le rocce 
sopra il Pian di Neve a ricordo del due giorni (i l 16 e 
17 luglio 1984) che Papa Giovanni Paolo Il aveva tra­
scorso sull 'Adamello . 

Erano stati gli alpini della Valle Camonica ad invita­
re il Papa a tornare sulle loro montagne . In occasione 
di un incontro a Roma gli avevano consegnato un gran­
de album di fotografie , con immagini del suo prece­
dente viaggio e della costruzione dell 'altare, che ave. 
va richiesto l'intervento di un potente elicottero per 
il trasporto del blocco di pietra e molte giornate di 
lavoro. Per il trasporto del blocco di granito, lo stesso 
delle creste dell Adamello e pesante 32 quintali, era 
stato necessario 'intervento di un elicottero speciale . 
L'altare_è stato inaugurato in occasione del 23 .o pel le­
gnfiagg10, che coincideva con le celebraz ioni dei cento 
anni del battaglione Edolo, presente l'Ordinario Mili­
tare mons . Gaetano Bonicelli. 

Di fr~nte alla paterna attenzione di Papa Wojtyla i 
presenti avevano lanciato l'invito : •Santità , torni da 
noi lassù a celebrare la Messa•. Una preghiera e una 
speranza, che ha avuto una risposta inaspettata . 

Anche se in for_m~ strettamente pri,vata questa visi ­
ta - ha detto mons . Foresti agli alpini - onora la ter­
ra bresciana . Il Vescovo di Bresci a ha anche sottoli­
neato il fatto che la visita coincide con il settantesimo 
della fine della prima guerra mondiale , che proprio tra 
i ghiacciai dell 'Adamello fu teatro di tanti sacrifici 
degli alpini e delle truppe da montagna austriache . 

Ed è pure significativa la coincidenza con il 25 .o 
pellegrinaggio che gli alpini camuni tengono ogni an­
no su l l 'Adamello per pregare per i Cadut i di tutte le 
guerre e per le vittime della montagna . 

«Salutiamo con gioia - ha concluso mons. Fore­
sti - questa visita , sia pure veloce e privata del San­
to Padre o una località a noi particolarmente ca ra . La 
Celebrazione Eucaristica che lassù avrà luogo propizi 
la pace eterna a tante persone morte sulla montagna 
ed alle sue falde , ed ottenga a.Ila nostra. patria ed al 
mondo intero pace duratura•. ' 

Rientrati rapidamente in valle , gli alpini camuni han­
no diffuso ovunque la notiza del grande avvenimento 
del pross imo 16 luglio. 

Nell"abitazione del presidente De Giuli, a Breno , si 
è riunito il consiglio seziona le. Il programma del pel­
legrinaggio, fissato in un primo momento nei giorni 22-
23-24 luglio , era stato spostato al 15.16-17 luglio pro­
prio nell'eventualità che il Papa ,'il quale in quel perio­
do sarà nel Bellunese , potesse essere presente al 
grande incontro sul l 'Adamello . 

• Dobbiamo introdurre - precisa Gianni De Giuli -
qualc;he modifica, ma di poco conto . La Messa non si 
t~rrà più , come previsto in or igine, su ll a cima del ­
I Adamello , ma sull'altare sopra i l Pian di Neve , che il 
Papa potrà raggiungere comodamente con l 'el icottero . 
Al Pian di Neve poi potranno affluire alpin i ed alpinisti , 
garantendo per tutti un 'adeguata assistenza e sicurez­
za . Certo che ci sarà un grosso problema quel giorno 
perchè chissà quanta gente vorrà salire . Per noi co­
munque l 'un ica incognita sarà il tempo . Speriamo sia 
una bella giornata •. 

Le prossime settimane saranno particolarmente lm. 
pegnative per gli • adamell ini • . Nel programma iniziale 
era prevista la partenza la mattina del 15 lugl io di cin­
que colonne che avrebbero dovuto sal ire da quattro di­
rezioni differenti , dal Bresciano e dal Trentino. La pre­
senza del Papa ingrosserà le fila delle «penne nere• e 
dei montanari , ma bisognerà tener conto della presen­
za di tutt i coloro , giornal isti e fotografi compresi , che 
vorranno essere presenti al grande avven imento. 

In quei giorni ci sarà molto lavoro anche per gl i al­
pini della brigata • Orobica • , che da ann i offrono una 
preziosa assistenza logistica al pellegrinaggio, mon­
tando una tendopol i confortevole e ben r iscaldata al 
Pian di Neve , per ospitare tutti gli alpin i che non pos­
sono trascorrere la notte in rifugio. 

Oltre al Papa e agi i • adamel I ini • sulla grande monta­
gna saliranno numerose autorità. E' prevista , anche se 
non ancora confermata , la presenza del ministro della 
Difesa Zanone. 

Pino Capellini 

CASE IN J FESTA 

OTTANTESIMO COMPLEANNO 
Domen ica 17 aprile la signora Zanotti Maria ved . 

Guerini ha ricordato il be l t raguardo , fe licemente rag­
giunto , degli anni 80 . Ne lla gioiosa ricorrenza era cir­
condata dai fig li , dalle nuore , genero , nipoti e pronipo­
ti nonchè dai parenti tutti , che di cuore , con ricono­
scente affetto, le hanno augurato ancora tanti anni di 
vi t a serena . 

CINQUANTESIMO DI MATRIMONIO 
I f igli Gianluigi, Sergio, Roberto e Isabel la hanno de­

ciso in gruppo di fare i migl iori auguri a mamma An­
drena e papà Andrea Cristi ni per i loro 50 anni di ma-
trimonio . ' 

La cerimonia è stata celebrata sabato 4 giugno con 
la partec ipazione dei numerosi parenti. 

COMUNITA' DI MARONE • 3 



ATTUALITÀ 

Primo Convegno Nazionale Catechisti: 
catechisti per una Chiesa Missionaria 

Cercando quale poteva essere il fatto ecclesiale de­
gli ultimi mesi che più meritava d'essere sottolineato 
nell'articolo di fondo del nostro bollettino, abbiamo 
convenuto di soffermarci sul recente 1° Convegno Na­
zionale dei Catechisti italiani (Roma, 23-25 Aprile) dal 
significativo tema • Catechisti per una Chiesa missio­
naria• . 

Merita tornarci sopra anzitutto per il modo sbrigati­
vo con il quale la grande stampa laica l 'ha liquidato 
con scarne note d'agenzia; non di meno perchè, a fine 
anno catechistico , ci porge il destro per qualche va­
lutazione su questa fatica ' educativa che si rinnova 
ogni anno , assorbendo le energie migliori della nostra 
comunità cristiana. 

IL CONTESTO D'ORIGINE 

Trattandosi del primo Convegno degli operatori di 
base della catechesi in Italia, si capisce che la sua ce­
lebrazione non nasce da una tradizione assodata alla 
quale bisognava obbedire anche quest'anno, ma dalla 
coscienza che la Chiesa italiana ha fi nalmente assunto 
di trovarsi di fronte a situazioni nuove, interpellata 
da un contesto fortemente scristianizzato che mette in 
c~isi le ivie tradizionali di evangelizazione. Alle spalle 
d1 questo convegno sta tutto il ventennale cammino 
di rinnovamento della catechesi, la visione e la nuova 
prassi ecclesiale che scaturisce dal Concilio , i piani 
pastorali quinquennali o decennali della Ch iesa italia­
na , sempre molto ambiziosi, per metà i•nattuati, la sen­
sazione di tanti, fede I i e pastori, divenuta coscienza 
comune, dopo il coraggioso invito del papa a Loreto 
(1985) a realizzare anche nella 'cattolicissima ' Italia 
• quasi una nuova 'implantatio ' evangelica•. 

Tutta una serie di passi, come si vede, che hanno 
portato i Vescovi a convincersi che la situazione è 
d'emer~enza e_ merita pertanto l'ascolto attento degli 
annunc1at~r1 d1 base della Verità, che più dei teologi 
possono aiutare a tastare il polso della situazione . 

«Quale catechesi per un paese da rievangelizzare?»: 
q~esta_ I~ d?manda che è rimbalzata più spesso nelle 
d1oces1 italiane nella fase di preparazione del conve­
gno. Domanda madre che ne genera a grappolo tante 
a~tr~ : Come ri_destare nella gente di questa nostra so. 
c1eta I~ fede 1n Cristo , fondamento , cammino e meta 
della vita di ogni uomo Quali nuove vie missionarie 
la Chiesa ai nostri giorni è chiamata ad intraprendere 
per annu_nciare la verità del Vangelo a tutti gli uomini? 
Cosa è richiesto ai catechisti per una formazione ade­
guata al loro compito di testimoni , educatori e maestri 
dei fratelli nella comunità . 

4 · COMUNITA' DI MAIIONE 

Il s imbolo del I Convegno Naz. Catechisti (23-25 Aprile): tutti col, 
gono dall'albero della Croce frutti di grazia e i catechisti ne por­
gono ai fratell i a piene mani. 

LA CELEBRAZIONE 

Proprio per porre freno alla ridda delle domande in­
calzanti, capaci solo di generare ansia e senso di im­
potenza per una situazione difficile da definire e ancor 
più da orientare al Vangelo , la Commissione prepara­
toria del Convegno si è soffermata solo sull'ultima, 
tanto per cominciare . 

Quale catechista nuovo per una situazione nuova? 
A scanso di equivoci , va ricordato che 'catechisti per 
una chiesa missionaria ' non sono quelli dei paesi co­
sidetti di missione e neppure si tratta di catechisti ita­
liani preparati a partire alla volta di quelle chiese so­
relle , ma esattamente i catechisti dei nostri ragazzi , 
qui a Marone , a Brescia ... , operanti. a ben pensarci. in 
stato di missione . 

Insisto, proprio perchè ho la netta sensazione che 
nella nostra parrocchia non cl si renda sufficientemen­
te, conto del mutamento in atto, rischiando di proce­
dere su binari ormai a scartamento ridotto . 

La conoscono bene, invece, i catechisti la • missione 
di Marone • , quando si ritrovano tra le mani ragazzi 
con famiglie fantasma alle spalle , incapaci di silenzio 
e di preghiera , perchè nessuno l 'ha mal insegnata loro , 
frastornati da messaggi che inneggiano alla competi ­
zione, al consumo, al piacere , al potere ... Lì , hai vogli a 
di presentare subito le esigenze del Vangelo , senza 

ATTUALITÀ 

aver fatto prima un lungo , pazi ente recupero di valori 
uman i! 

Ma torniamo a,I Convegno , per capire quale imma­
çilne di catechista riconseAna a tutte le comunità ec­
clesiali d 'Ita lia, compresa la nostra parrocchia . 

E' stata riconfermata , da parte dei 3.000 catechisti 
r.onvenuti, In rappresentanza dei circa 300.000 operan­
ti in tutta Italia , la convinzione che suqgella il Docu­
mento Base al n. 200 : • prima sono i catechisti e poi i 
r.,itechismi : anzi . prima ancora , sono le comunità ec­
r.lesiali • . Solo d1-1 11na comunità adulta nella fede esco­
no r.atech isti adul t i. vale a dire uomini e non.ne pro­
fnndamente 'feriali', immersi cioè nel quotidiann . aoer­
ti ri tutto i l mistAro di Cristo, a tutti i problemi dell'un. 
mo. 1-1 t1 1ttA le attese della storia , attenti scrutatori dP.i 
-senni nei temoi e della cultura contemooranea . 1-1rl11lti 
,.,..,, r.rP.sr.ita umana e per crescita di fede . cao;,r.i ouin­
rli rli soddisfare la fame di auesto nostro monnn in cui 
ri snr.o i segni del lo 'smarrimento della Parola' . 

~A" nuP.sto rhwiarA d;.ii catechisti alle comunitFi P.r­
r.lP.si;,li nnn vuol essere un oioco da sr.1-1rir.1-1haril e P 
nP.nn11rP. il nP.rdP.rsi in l,inne inutili sull1-1 r,,il::imit<> rlP i 
tP.moi. Ouel •conveano ci ha dato una ore:dosa indica-
7innP. rli metodo : anni crndente può inciderP. . ,inr.hP. " " · 
lo rninim,i mentP. . sul oroorio r.ontesto . sur tono dP.11::i 
"•n~ri;:i r.om11nit'I ecclesia le. E allora i catechisti h:>n­
n" r.ominciato da se stessi! 

Si sono scopert ' M~ o;ciuti di numero. in ù n '1 fònri<·u. 

ra. vivace e generi... ·.he non tocca solo sacerdoti e 
reliqiosi , ma in misura prevalente un laicatn mMwo 
ner P.t/1 e consapevolezza . Così è successo che , men­
t re i riflettori erano puntati prima sui movimenti di 
contestazione intraecclesiale, poi su l ricompattarsi 
delle assoc iazioni cattoliche , silenzioso cresceva que­
sto volontariato dell'evangelizzazione, che rappresen­
ta il fenomeno pi i• "'lassiccio della chiesa italiana dopo 
il Concilio . 

Si pensi solo .... , d proporzione di uno ogni 200 itali a­
to •, finiscano per essere anche più incisivi. 

LE PROSPETTIVE 

Tutto bene dunque? Si sa che la realta e sempre 
più variegata delle percentuali e poi che la quantita 
non è tutto in educazione alla fede . Nel senso di un ur­
gente 'salto di qualità' è andato il discorso conclus ivo 
del Santo Padre, lunedì 25 aprile : • Ma, come in tutte 
le cose che rigu.i rdano l 'educazione delle persone, al 
numero deve affiancarsi la qualità . Essere catechist i 
di qualità , ecco ciò cui deve aspirare ch i ogg i si impe­
gna in questo importante compito , cioè esserlo secon­
do quelle caratteristiche che la Chiesa autenticamente 
propone•. 

Un catechista che sia TESTIMONE, espressione di 
una chiesa che pensa e agisce sotto la spinta di 
una tensione sinceramente missionaria ; 

- MAESTRO, per riuscire a portare sull 'onda giusta 
la verità evangelica in modo integra le e sistema­
tico; 

- EDUCATORE che accompagna le persone lungo il 
cammino di fede , un maestro in umanità , profonda­
mente attento alle persone e al loro contesto di 
vita . 

Non è il caso che chi sta già facendo questo prezio­
so servizio o chi intendesse rendersi disponibile si la­
sci impressionare dal la grandezza della prospettiva , 
anche perchè ogni cristiano deve essere, in quanto 
profeta a partire dal Battesimo , testimone, maestro ed 
educatore. 

Ecco allora la vera r iconsegna di quel Convegno, 
che poteva sembrare per addetti ai lavori , a tutta la no­
stra comunità : essere più vivacemente profetica , per­
chè coloro che sono poi gli specialisti dell 'annuncio , 
sentendos i meno • Voce d i colui che grida nel deser­
to, finiscano per essere anche più incisivi. 

don Enrico 
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• • Per una missione oltre i confini 

L'INTERVISTA ... 

DON GIANNI CRISTINI 

D. Don Cristini, ci faccia un riassunto della situazione 
politica venutasi a creare in Burundi negli ultimi 
anni. 

R. La situazione nei confronti della Chiesa si è fatta 
un po' più tollerante dopo il colpo di stato dello 
scorso anno che ha rovesciato il vecchio regime 
dittatoriale. Il vecchio governo non ha mai aperta­
mente dichiarato di essere contro la Chiesa, ma lo 
ha dimostrato durante i 10 anni della sua perma­
nenza al potere. 
Il vecchio dittatore non ammetteva, per sua pP.rso­
nale ambizione. che ci fossero delle • forzP. • divP.r­
se rispetto a lui e che potessero in qualche mono 
int::ir.carne il potere. A partire dal maqqio del HJ7(:1 
attuò una serie di misure repressive nei confronti 
dei reliqiosi di credo cattolico: abolizione ri1minn · 
sinodali , abolizione della stampa cattolica . obhlioo 
di richiesta anticipata (30 aq .) per riunioni dei sa­
r.erdoti, abolizione delle celebrazioni reliaiose f11n­
ri dai luoahi di culto , eliminazione delle croci dai 
luonhi oubblici e dal suolo demaniale , proibizione 
rlelle visite ai malati se non per espressa richiesta . 
licenziamento dei professori cattolici , soppressic­
ne dei seminari piccoli e medi. 
Con il passare degli anni le misure repressive si 
inasprirono sempre di più ; 
soppressione totale di tutte le riunioni cattoliche , 
chiusura di tutte le chiese secondarie , esproprio 
delle abitazioni di tutti i religiosi, abolizione di tut­
te le messe pubbliche, obbligo di denuncia per tut­
ta l 'amministrazione riguardante le parrocchie . 
La Chiesa locale , di fronte a questa situazione, si è 
sentita un pò stretta, logicamente, ma ha sempre 
agito con molta prudenza temendo di potei- ulte­
riormente peggiorare la già pesante situazione . 
Negli ultimi 1 O anni sono stati espulsi dal Burundi 
circa 600 missionari. 
Dopo il colpo di stato dell 'anno scorso le cose si 
sono un po' rimesse a posto, nel senso che il nuo­
vo governo è più tollerante nei riguardi del lavoro 
dei missionari. 

D. Come è organizzata, a livello parrocchiale, la Chie­
sa in Burundi? 

R. La struttura della Chiesa in Burund i è sostanzial ­
mente simile alla nostra , con la differenza che ci 
sono pochissimi sacerdoti; uno ogni 20.000 perso­
ne circa . 

Nella mia parrocchia , ad esempio, ci sono 42 .000 
cristiani , qualcosa come 14 volte la popolazione di 
Marone. 

Per fare un'altro esempio, i catechisti si devono 
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applicare moltissimo per tutta la settimana per po­
ter svolgere il loro insegnamento. 
Sono persone di fiducia scelte dalla popolazione 
stessa e che percepiscono circa 50.000 lire di sti ­
pendio al mese. 

D. Quali sono i vostri rapporti con la Chiesa di Roma? 

R. I nostri rapporti sono più intensi con la diocesi di 
Brescia e con i nostri istituti superiori , che man­
tengono in contatti con la Chiesa di Roma . 

D. Come vede la nostra società da uomo vissuto in 
Burundi per 22 anni? 

R. Tornando dal Burund i, la mia prima impressione è 
che sia una società di • vecchi • . 
Per esempio, quando si arriva in Burundi, si vedo­
no bambini in ogni angolo. 
Secondo le statistiche del 1979 ci sono 4.000 .000 
di abitanti , di cui il 50 % da O a 18 anni : ogni uomo 
di 60 anni è generalmente attorniato dalla moglie , 
da 5 figli con relative mogli e da 13 nipoti. 
E' cu riosa l'espressione di un poeta che , arrivato 
in Burundi , descrisse questa società giovane co­
me una • esplosione primaverile della vita • . 

D. Quando torna a Marone, come si comporta la gen­
te nei suoi confronti? 

R. L'accoglienza dell a gente di Marone nei miei rigu ar-

ATTUALITÀ 

di e molto calorosa , • m1 fa te sentire uno di voi • . 
Con i giovani Invece ho poch i rapporti , perchè evi­
dentemente non mi conoscono. 

D. Ha più nostalgia quando parte dal Burundi per tor­
nare a Marone o viceversa? 

D. Le sue aspettative nei riguardi della « tua gente di 
Marone » lo hanno soddisfatto o si sarebbe aspet­
tato qualcosa di più. 

R. Si sente un po ' di nosta lgia stando in Burundi, an­
che perchè ci si deve adattare ad un tipo di vita 
ed a una mentalita completamente diverse dalla 
nostra. 

R. Ci si potrebbe aspettare un po ' di pi ù, nel senso 
generale di guardare con più attenzione ai bisogni 
degl i altri , vicini e lontani. 
Dovremmo cercare di essere meno egoist i e meno 
individualisti e aiutare di più chi ha bisogno . 

Certo , 5 anni fa, quando sono tornato a Marone e 
la si tuazione poli t ica in Burundi era veramente 
preoccupante per noi sacerdot i , la prospett iva di 
ritornarc i non era delle più luminose , però sono 
partito lo stesso .. . 

D. Secondo lei, c'è più bisogno di missionari in Burun­
di o qui in Ital ia? 

D. Qual 'è il suo parere sul fatto che i suoi compaesani 
la vengano a trovare in Burundi? 

R. La parola missione signif ica evangelizzare le per­
sone pagane . 
In Italia ci ,vorrebbe forse un'educazione cri sti,rna 
piiù profonda , un impegno maggiore de i sacerdoti 
nei riguardi della formazione del laico , e natura l­
mente poi , una più concreta presenza laica all 'in­
te rno dell e attività dell a Parrocchia. 

R. E' un 'esperienza indimenticabi le che cons igl io a 
tu tt i ed è anche molto bello per gli abitanti del Bu. 
rund i vedere che c'è gente che si ricorda di loro. 
Un giretto in Burundi lo cons igl ierei a tutt i , anche 
ai più giovani, vi sto il costo accessibile di un even­
tuale soggorno di una decina di giorn i. 

Francesco Pezzotti 
Atti lio Borboni 

Incontro con Riccardo e Rosaria 
Con don Riccardo Benedetti for­
mano un pezzo di Brescia in Ve­
nezuela 

Dopo un viaggio quasi avven­
turoso di circa 400 km (la mac­
china non va bene) arriviamo a 
Ouebrada Arriba , nella dioces i di 
Barquisimeto , sul far del tramonto . 
L'accoglienza è calorosa quanto 
inaspettata. La lettera che avvisa­
va del nostro arrivo non era anco­
ra giunta . 

Con don Riccardo Benedetti che 
non vedo da 4 anni , si comincia a 
parlare, a chiedere, a ricordare e 
soprattutto a portare il saluto di 
tanti amici e compaesani. Si co­
mincia a capire la sua realtà : una 
Parrocchia vasta circa la metà 
della Provincia di Brescia che si 
estende in una zona collinare e 
montagnosa dove vivono i conta­
dini . Il paese conta circa 5.000 abi­
tanti, il resto vive nella zona ru-

raie in piccol i raggruppamenti (Ca­
serio). Le ab it azi oni , soprattut to 
nella zona ru ra le non sono altro 
che piccole capanne con le paret i 
di fango e con i l t etto di pag lia. 

Con don Riccardo provo l 'ebrez­
za del «Safa ri » con la jeep su 
strade che sono poco più che pi­
ste, attraversamento di f iumi (per 
fortuna secchi in questa stagione) 
per andare a celebrare nei «Ca­
serio ». 

Ass ieme a don Riccardo da al­
cuni mesi collabora una giovane 
copp ia di Leno : Riccardo e Rosa­

ria Sudati. 
Avevo conosciuto Riccardo tan· 

ti anni fa in seminario, ci erava­
mo poi persi di vista . Ou i i l nuo­
vo incontro con lu i. Il suo compi­
to è di seguire la Pastora le nei 
"Caserio • in stretta collaborazi o­
ne con il sacerdote : organ izza 
ino ltre corsi va ri per i contadini e 
soprattutto per i giovani. La sua 

presenza è di aiuto e sostegno al 
missionar io soprattutto dà dove il 
prete non può arr ivare. Assieme a 
Riccardo c'è Rosaria che ha con­
diviso questa scelta con il mar i­
to e le due bimbe, Elena e Chiara . 
E' mol to be ll o il legame con il mis­
sionario e la collaborazione che 
si è instaurata è cordial issima. 

In quell 'angolo sperduto del 
mondo ho assaporato un po ' di cli ­
ma della nostra t erra bresciana: 
la miss ionarietà, l'impegno e la 
donazione per gli alt r i, i l progetto 
di serv ire i più pove ri , di sostener­
li , di annunciare loro il Vangelo 
rimasto per troppo t empo lontano. 
Rientrando e ri pensando ci ò che 
ho vissuto mi sembra un sogno 
quel che ho v isto e incont rato. E 
una cosa mi viene in mente e mi 
martella : il bene c'è ma non si ve­
de o non lo si vuole vedere. 

Don Gigi Guerini 
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Attività dei Consigli Parrocchiali 
CONSIGLIO PASTORALE 
Riunione del 15 aprile 1988 

Relazione del Parroco suddivisa 
in tre parti principali: conclusio­
ne dell 'anno liturgico, chiusura 
dell 'anno Mariano, impegno nella 
missione oltre i confini . 

Rimangono da organizzare le 
scadenze più imminenti : Ascen­
sione, Pentecoste, Corpus Domini 
liturgicamente parlando, conside­
rando le ormai prossime prime 
Comunioni, prime Confessioni ·e 
Cresime. 

Per quanto riguarda la chiusu­
ra dell'anno Mariano. abbiamo ap­
portato un fitto programma nel 
mese di maggio con una finalità 
dettata dall'enciclica REDENTO­
RIS MATER • la preparazione del­
la chiesa e del mondo al secondo 
millenio• . All'inizio di maggio, an­
zi il 30 aprile, si terrà un pellegri­
naggio alla MADONNA DELLA RO­
TA, partirà dall 'Asilo alle ore 15 
seguendo i sentieri salirà fino al 
Santuario ; il rientro è previsto per 
le ore 18. 

Alla fine di maggio, il 31, si ter­
rà la tradizionale processione dei 
Flambò, partendo dall'Asilo si rag­
giungerà la chiesa, attraverso il 
Borgonuovo. 

Rimanendo nell 'ambito dei pel ­
legrinaggi , sia a livello Parrocchia­
le che a livello Diocesano non c'è 
che l'imbarazzo della scelta : ecco 
alcune possibilità : 8 maggio (gio­
vani) a Provaglio, 23-28 maggio 
(con il Vescovo) a Lourdes, 12 
maggio a Caravaggio, 28 maggio 
M. Piné, in Austria dal 21-24 giu­
gno, Santiago 9-16 luglio , a Lour­
des (per i giovani) 4-8 agosto, a 
Fatima (interparroochiale) 27-31 
maggio, a settembre (parrocchia­
le con pernottamento) nei luoghi 
cari a don Bosco . 

. Un 'a ltra iniziativa prevista per 
11 mese di maggio, riguarda tutte 
le famiglie di buona volontà ad o­
spitare sotto il proprio tetto , per 
un giorno, la statua della Madon-
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na e di conseguenza onorare de­
votamente questa presenza . 

Dal 2 maggio tutte le sere (e­
scluso il sabato) alle ore 20, in 
tutte le quattordici zone, così è 
suddiviso il paese, siamo tutti in­
vitati a tenere un momento di pre­
ghiera collettiva: le zone saranno 
tutte visitate dal Parroco che por­
terà la propria benedizione nelle 
case. 

A proposito della Missione oltre 
i confini, intendiamo valorizzare 
la presenza dei missionari Maro­
nesi, considerando che abbiamo 
tra noi don Gianni Cristini , recen­
temente rientrato, anche se prov­
visoriamente, dal Burundi , sono 
previsti diversi momenti di colla­
borazione e di aggiornamento. 

Cambiamo argomento: sono sta­
ti versati all 'Ufficio Diocesano Li­
re 3.838.250 raccolti nella giornata 
Missionaria. 

Non abbiamo i dati definitivi 
della raccolta Quaresimale , attual­
mente siamo a L. 7.423.875 com­
prendendo alcune offerte perso­
nali ma la cifra è senz'altro desti­
nata a salire . 

11 responsabile della commissio­
ne mezzi di comunicazione, Attilio 
Borboni ci ha illustrate le nuove 
iniziative relative soprattutto al 
nuovo Bollettino Parrocchiale e al­
la nuova veste . 

Siamo stati raqçiuagliati sulla 
riunirne del Consiglio Affari Eco­
nom ici rlel 14 marzo 1988, il tema 
orinc•pale era il bilancio preventi­
vo 

La commissione CARITAS inizia 
nradualmfrnte la sua formazione, 
con una riunione il 22 magçiio pre­
oarando la festa dell'ammalato (a 
r,ira ttere orov'nc•ale) prevista per 
1'8 maonia. 

All e ?.2 30 terminano i lavori del 
r._ P P. la prossima riunione è pre­
v•sta rJP.r venerdì 24 giugno 1988 
~"n ali 'ordine del giorno : 
\/FRIFICA DI UN ANNO DI LAVO­
RO PROGRAMMA PER LA CON­
CLUSIONE DELL 'ANNO MARIANO 

Bruno Locatelli 

CONSIGLIO DEGLI 
AFFARI ECONOMICI 
Riunione del 14 marzo 1988. 

Serata dedicata alla stesura del 
Preventivo del 1988. Dopo aver e­
saminato punto per punto i vari 
t ipi di entrate e uscite il Consiglio 
decide di apportare delle modifi­
che ritoccando i prezzi degli affit­
ti. delle candele votive, del bol­
lettino Parrocchiale e vari. 

Si scorrono poi gli interventi da 
effettuare presso le varie chiese 
e dopo aver esaminato la situazio­
ne di cassa di ogni chiesa, sotto­
posta dai vari rappresentanti, si 
::onclude che fortunatamente gli 
interventi sono possibili e che le 
varie chiese sono altresì autosuf­
fic ienti. 

M ARONE 27 MARZO 1988 

Nell'ultimo Bollettino Parroc-
chiale , sono riassunte le prime tre 
serate degli incontri Quaresimali. 
le altre due serate cioè quelle del 
18 e del 26 marzo sono qui breve­
mente riassunte. 

11 18 marzo la signora Andri ­
qhettoni dell 'Azione Cattolica ci 
ha parlato soprattutto del gruppo 
e delle sue caratteristiche con gli 
scopi e le finalità . Una fitta di ­
scussione dei presenti protrattasi 
f ino alle 22.15 dopodichè don 
Gianr.i ci ha relazionato sulle ini 
ziative del Consiglio Affari Econo­
mici. 

L'ultimo incontro, quello del 26 
marzo. tenuto dal signor Bettenza­
ni ci ha illustrato su come dovreb­
be essere il modello dell 'animato­
re di un çiruppo. con tutte le sue 
caratteris tiche . 

11 dibattito si è protratto ::?bba­
sta ~za a lungo, tutto è terminato 
con il generale augurio di buona 
Pasqua . 

Bruno Locatelli 
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FESTA DELLA CRESIMA 
Domenica 24 aprile 1988 

Confermati nella fede in Cristo 

1 Bontempi Cinzia 21 Omodei Davide 
2 Bontempi Daniela 22 Omodei Paolo 
3 Bontempi Manuela 23 Pedrocca Giovanni 
4 Cristini Federica 24 Pezzotti Stefano 
5 Cristini Martino 25 Pluda M. Cristina 
6 Danesi Manuel 26 Puma Flora 
7 Ferrari Daniela 27 Rinaldi Alessio 
8 Galizzioli Cinzia 28 Rinaldi Nico letta 
9 Gamba Diego 29 Riva Martino 

10 Ghitti Cristian 30 Rossetti Pao lo 
11 Ghitti Denis (di Battista) 31 Toffano Andrea 
12 Ghitti Denis (d i Mario) 32 Turelli Cristian 
13 Ghitti Eleonora 33 Turla G. Paolo 
14 Guerini Antonio 34 Uccelli Caterina 
15 Guerini Attilio 35 Zanotti Anna 
16 Guerini Diego 36 Zanotti Debora 
17 Guerin i Marco 37 Zanotti Maximi li ano 
18 Guerini Silvia 38 Zanotti Raffaella 
19 Guerini Sonia 39 Zanotti Rau l 
20 Mora M . Luisa 40 Zatti Francesca 

Foto ricordo del nostri cresimati che domenica 24 aprile hanno ricevuto la forza dello 
Spirito Santo da Mons. Thandele Etienne, proveniente dallo Zaire. 
E' stato uno scambio fra la chiesa africana e la nostra: noi abbiamo donato vocazioni 
alla chiesa africana che cl ha corrisposto I doni di una nuova Pentecoste. (loto Ago• 
stinelll) 

LO ,SPIRITO SANTO: 

UNA GUIDA SICURA 

Pr ima di r icevere lo Spir it o San­
to nel sacramento della Cres ima, 
non capivo e non sent ivo la Sua 
presenza e il Suo aiuto nella mia 
vita. La preparazione a questo Sa­
cramento mi ha dato più chiarezza 
e soprattutto, durante la Cresima , 
ho provato gioia e ricevuto forza 
per iniz !are un nuovo cammino. 

Mol te persone mi hanno ac­
compagnato e aiutato ad accog l ie­
re questo dono, soprattutto i ca­
techist i. i gen itori , la madrina , i 
sacerdoti e i prefetti del Semina­
rio. Tutti vorrei ringraziare . · 

Ora . anche senza operare gran­
di co3e, sento che lo Spirito San­
to agisce dentro di me, facendo­
mi partecipare più volent ieri alla 
prcçi hiera comunitaria , riconosce­
re i miei errori e propormi nuovi 
impegn i. 

Credo che la Cresima mi aiuterà 
anche a vivere meglio la mia ri ­
cerca vocazionale , per capire il 
progetto che Dio ha su di me. La 
strada da percorrere è lunga per 
me e per i miei amici, ma mi au­
guro che lo Spirito Santo diventi 
sempre più importante nella mia 
vita. 

Un Seminarista 
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FESTA DI PRIMA COMUNIONE 
Domenica 22 maggio 1988 

E' festa per le 1famiglie che a­
morevolmente accompagnano 
bimbi fino davanti all 'altare. 

Portare i bambini alla Prima Co­
munione è un gesto di fede, è la 
somma di 1convinzioni radicate, è 
partecipazione convinta alla vita 
della comunità cristiana, è libera 
scelta. 

Certo, la Chiesa impone, alcune 
regole: preparazione adeguata, ac• 
cettazione della proposta di vita 
cristiana, partecipazione dei geni• 
tori. .1 

Accanto a queste regole fonda­
mentali le parrocchie ne pongono 
altre di tipo comportamentale. Di 
fronte a ,Cristo Eucaristia siamo 
tutti uguali: da qui l'abitudine di 
vestire bimbi e bimbe, in quel 
giorno, con abito uguale, perchè 
emerga l'aspetto comunitario. 1 

E proprio questo gesto di comu• 
nità globale aiuta a presentare la 
Prima Comunione anche come fe• 
sta per tutta (la comunità. 

Comunicati alla mensa del Signore 

1 Benedetti Paolo 
2 Boniotti Paolo 
3 Bontempi Maddalena 
4 Cadorin Elisa 
5 Comelli Vanessa 
6 Cr istini Anton io 
7 Cr istini Thomas 
8 Fenaroli Valentina 
9 Gervasoni Dario 

1 O Ghitt i Son ia 
11 Grassi Mirko 
12 Grillo Elvis 
13 Guerini Arturo 
14 Guerini Eleonora 
15 Guerini Giuliana 
16 Guerin i Gloria 
17 Guerin i Graziano 
18 Guer ini M. Teresa 
19 Guerini Paolo 
20 Guerini Roberto 
21 Mazzucchell i M iche le 
22 Omodei M . Teresa 
23 Pedrocca Sara 
24 Ramba ldini Roberto 
25 Recenti Diego 
26 Riva Alessandro 

Foto ricordo_ dei nostri bamhi r.i, per i quali domenica 22 maggio è stata celebrata la 
Messa di Prima Comunione. 
Porgiamo un affettuoso messa91fo d'auguri a tutti questi no9tri piccoli amici di ricor• 
darci nelle loro preghierine. 
Nella fotografia, insieme ai bambini vi sono : il parroco don Gianni, il curato don Enrico 
e i catechisti suor Dolores, Chiara Ghirardell i o Fausto Pezzotti . (foto Agostlnelli) . 
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27 Righett ini Franco 
28 Salvati Daniele 
29 Turelli Katia 
30 Zanott i Fabiana 
31 Zanotti Gi useppe 
31 Zanotti Giuseppe 
32 Zanot t i Ivan 

MESSA DI PRIMA COMUNIONE 

Introduzione 

Ogg i la nostra comun ità parroc­
chiale è raccol ta in festa attorno 
a questi nostri bambini che per la 
prima volta ricevono la Santa Co­
munione. 

Siamo tutti pronti ad ascoltare 
la Parola del Signore , per cantar­
gli po i la nostra lode , lasciandoci 
guidare dall 'entusiasmo e dalla 
fede semplice dei nostri figli . 

Vogliamo aprire il nostro cuore 
a tutte le necessità della Ch iesa 
e del mondo e affidare a Maria 
con gratitudine, i sacerdoti e i 
catechisti che hanno preparato 
quest i piccoli all 'Incontro con Ge­
sù Eucarestia . 

RICHIESTE DI PERDONO 

1) Gesù. ti chied iamo perdono per 
aver fatto i catt iv i con i geni ­
tori e per aver l itigato con gli 
amic i . Signore , pietà! 

2) Gesù, perdonac i, perchè non 
siamo stati attent i al catechi­
smo, non facciamo i buoni con 
la suora, non st iamo attent i a 
Messa. Cri sto . pietà! 

3) Signore , perdonaci per quando 
r on abbiamo saputo donare. 
senza esigere un contraccam­
bio. Signore , pietà! 

Prima Lettura: Att i 2. 1-11 . 

Salmo: SOFFIO DI VITA 

Se.:ondo Lettura : I Cor inz i 11 . 

ALLELUJA DI TAIZE' 

Vangelo: Giovanni 15. 26-2 7; 16, 
12-15. 

VITA DELLA PARROCCHIA 

PREGHIERA DEI FEDELI 
1) Per il Papa e per la Chiesa , 

perchè sia -sempre un segno 
grande dell'amore di Dio per 
tutta l 'umanità . Preghiamo. 

2) Grazie, Gesù, che vieni nei 
nost ri cuori: rendici accoglien­
ti, generosi e buoni con tutti, 
come sei Tu . Preghiamo. 

4 J O Si gnore, tu che hai detto : 
'Se non diventerete •come bam­
bi ni non entrerete nel regno 
dei ci el i ', ogg i che per la pri­
ma vol ta entri nel cuore dei 
nostri f igli, fa' in modo che 
pure noi geni tori manteniamo 
un cuore come loro, disponibi · 
le ad accoglierti in qua lsiasi 
momento della nostra v ita . 
Preghiamo. 

5) Signore , che nel mistero della 
Pentecoste santifichi la Tua 
Chiesa, diffond i i doni dell o 
Spirito Santo in ogni parte del­
la terra e sosti eni i nostri mis­
sionari nell'annuncio del Van­
gelo . Preghi amo. 

OFFERTORIO 
Accetta, o padre , questo PANE 

che il Tuo Spirito trasforma nel 
Corpo di Gesù ; facci sempre sen­
tire la fame di questo Pane di vi­
ta eterna . 

Accetta anche quest'UVA che 
l 'uomo trasforma in vino e il Tuo 

Spirito in Sangue di Gesù ; accre­
sci in no i, Signore, la sete della 
Tu a Parola di ver ità. 

Ti presentiamo questi due CAR· 
TELLONI: l i abb iamo costru it i ne­
gli incontri di catechismo ; fa ' 
ch e, sforzandoc i di vivere come 
piace a Gesù , costru iamo un un i­
co girotondo attorno a Lu i. 

Accogl i, o Padre , anche questi 
FtlUTTI DELLA TERRA e de l nostro 
lavoro ; ricordaci che è sempre 
troppo quello che noi possed ia­
mo e agrici il cuore alle neces­
sità dei poveri . 

RINGRAZIAMENTO 
Carò Gesù , il momento che tan­

to abbiamo aspettato impazienti è 
arrivato. 

Con tutti i miei amici voglio 
dire grazie ai genitori , alle cate­
chiste e ai sacerdoti che ci hanno 
preparato a riceverl i con cuore 
ben disposto. Fa ' che da questo 
giorno di grande gio ia diventiamo 
più buoni e generosi, soprattutto 
con i più poveri. 

Non dimenticarti dei bambin i 
che soffrono neg li ospeda li, neg li 
orfanatrofi e soprattutto di quelli 
che vengono maltrattati e non a­
mati dai loro cari. Fa ' che i bam­
bin i che ancora non t i conoscono 
possano incontrarsi presto -con 
Te . 

Gi ta sul lago all 'indomani della Prima Comunione. 

EDUCARE OGGI : 
A CHI TOCCA? 
INCONTRI FORMATIVI 

Per interessamento del nostro 
Parroco e a seguito di espresse 
rich ieste da parte di alcun i geni­
tori , sono stati organizzati degl i 
incontri, avent i quale sede la 
Scuola Materna per la formazione 
e l 'informazione dei genitori. 

Le interessanti relazioni della 
Dott. Elsa Belott i, ps icologa re­
sponsab ile del Centro Diocesano 
di Consu lenza per la coppia e la 
famig lia, e l 'importanza dei temi 
trattat i hanno ch iamato un buon 
numero di genitori -che con costan­
za e partec;pazione hanno segu ito 
i l corso . 

E' stata l 'occas ione per render­
si conto che i prob lemi che es isto­
no in una famigl ia sono comuni 
ad altr i ; è st3ta una sosta riflessi­
va per mo lt i di noi ; è potuto anche 
essere un aiuto personalizzato 
per ch i ne ha fatto richiesta. 

I genitori partecipanti , apprez­
zate la preparazione e l 'esperien­
za della Dott. Belotti , ringraziano 
i promotori del corso e si augura­
no che ta le iniziativa possa ripe­
tersi al f ine di raggiunge re una 
sempre maggiore partecipazione 
e far nascere quella saggezza e 
sens ibilità necessarie per una 
buona formazione di una famiglia , 
per un perfetto accordo col patner 
e per una ideale crescita dei nostri 
f!gli. 

Genitori partecipanti 
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VlTA DELLA PARROOCHIA 

ATTIVIT A' IN ORATORIO 
Filo diretto Azione Cattolica 

A. C. R. 

• Guardati attorno : è di casa i l mondo ; 
fai restare il mondo insieme a te! • . 

... è questo il ritornello che i numeros issimi acierrini 
con i loro educato ri (i n totale circa 3.000) hanno can­
iato al meeting di quest'anno. 

Il tempo più che clemente, la felice disposizione 
del Teatro tenda e del suo parco. e lo spettacolo fol ­
kloristico del gruppo ' Viva la gente ' hanno contribuito 
a dare a questo meeting quel sapore di novità che non 
guasta mai la festa . 

Inoltre il lavoro di gruppo , · mondòmino ·, il gioco 
pomeridiano, 'la mondofiera ', e lo slogan della festa 
• E' di casa il mondo • hanno creato quel clima di in­
te rnazionalità e di condivisione che non ha certo tra­
lasciato di aprire un poco anche i cuori più diffidenti 
e introversi. 

E allora provate anche voi a guardarvi intorno: sco-

A. C.G. 

L'entusiasmo dei 500 giovanissimi che si sono in­
contrati al Meeting è esploso in una coloratissima cor­
nice di bandiere e mappamondi, per ricordare il tema 
:!ella fraternità universale . 

11 saluto del Vescovo Olmi prima e quello del nostro 
presidente B. Mattei poi, ci hanno invitato a riflettere 
sul nostro ruolo a scuola, nell'oratorio, con i nostri 
coetanei di attivi promotori di 'amicizia fraterna '. Co­
me hanno poi dato testimonianza tre rappresentanti 
del terzomondo che, a partire dalla loro difficile e af­
fascinante esperienza di · strani eri ' in Italia , ci hanno 
Invitato a prendere coscienza dell 'urgenza di educarci 
ad una ' fraterna convivenza ' con chi è meno fortu ­
nato, ma non meno ricco di cultura, dignità e genero­
sità, solo perchè ha bisogno di essere ospitato e aiu­
tato . 

Nel lavori di gruppo , riferendosi alle testimonianze, 
i ragazzi hanno espresso la consapevolezza di doversi 
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MEETING '88 · AZIONE CATTOLICA BRESCIA 

prirete che è di casa il mondo e ... non lasc iateve lo 
sfuggire ! 

M. Grazia G. 

'rieducare· alla mondialità , esc ludendo rapporti di 
chiusura o anche solo disagio di fronte alla diversità , 
da accogliersi piuttosto come 'dono ' che rende vario 
e arricchisce il mondo. 

Questo messaggio non è rimasto chi uso nei gruppi , 
ma si è con serena vitalità manifestato nella festa 
del pomeriggio in Piazza Loggia . 

Ancor più amicizia e voglia di fraternità SI leggeva 
sui volti nel momento più significativo che ha siglato 
la giornata, con la Messa nella sempre suggestiva 
cornice del Duomo Vecchio . 

E' Cristo che ci dà la forza di vivere da fratelli , ha 
detto l 'assistente don Domenico; In Lui non c'è più 
straniero , ma ognuno è membro dell'unica famiglia del 
Padre. 

Vivere Cristo come presonza costante nelle nostre 
piccole o grandi storie : ecco Il segreto affidato a noi 
giovani per essere davvero aperti al • mondo nuovo • 

Anna Maria 

VITA DE·LLA PARROCCHIA 

CONVEGNO MARIANO DI ZONA 

Camminando s'apre il • cammino ... 
... E' questo il titolo e lo slogan che hanno legato la 

festa svoltasi 1'8 maggio a Provagllo d'Iseo, il primo 
PELLEGRINAGGIO MARIANO UNITARIO della nostra 
zona . 

Vediamo un po ' di spiegare di cosa si tratta . 
Innanzitutto , perchè un pellegrinaggio • unitario •. 
Perchè quest'anno , avendo seguito la linea pastora-

le del nostro Vescovo , siamo andati oltre i confini 
d 'Italia e d'Europa per allargare il nostro sguardo sul 
mondo , ma non solo ; con questa festa, siamo riusciti , 
forse per la prima volta , in modo così mass iccio, ad 
andare anche oltre i confini del! 'associazionismo , per 
allargare il nostro cuore alle persone un po' più vicine . 

L'invito per questa giornata era infatti rivolto a tutti 
i ragazzi della nostra zona pastorale dai 6 ai 14 anni , 
indipendentemente dal gruppo di appartenenza (cate­
chismo, ACR , scouts, ... ) . 

Dalla regia mi dicono che non è stato facile mettere 
insieme le teste piuttosto originali di tutti gli educato­
ri e i catechisti della zona per organizzare una festa si­
mile , ma , alla diffidenza iniziale, è ben presto subentra­
ta l 'entusiasmo ed i risultati positivi non sono certo 
mancati; tanto per cominciare vorrei citare alcune cifre 
che , se non altro, possono dare un 'idea : presenti 7 
paesi con circa 450 raçiazzi e una ottantina tra cate­
chisti , educatori ed assistenti. 

Per essere il primo esperimento non c'è niente 
male! 

Ma cerr.hiamo di spiegare l 'altro aggettivo attribuito 
:i nuesta festa . 

Perchè , dunque , pellegrinaggio • mariano »? 
Durante l'accoglienza al mattino dovevamo provare 

i canti per i l saluto a Maria , visto che era una giornata 

Dom0nlca 8 maggio 

Festa Mariane e Provegllo. L~ 

Madonna gradisce anche I bans 

del ragazzi . 

dedicata a Lei e allora abbiamo chiesto ai ragazzi : 
• Sapete a chi è dedicata questa festa? • 
E loro tutti insieme : 
• Alla mamma! • . 
Eh già, era la festa della mamma e noi ce n'erava­

mo praticamente dimenticati. 
Fortunatamente la Madonna è la mamma di tutti e 

quindi ce la siamo cavata con una risposta ad hoc: se 
fosse stata la festa del papà sarebbe stato un po' un 
1J roblema ... 

r.omunqu e, assodato che, oltre ad essere la festa 
del la man,rna era anche ouella della Madonna , i 10 
nnmooni di lavoro si sono ritrovati a tracciare un cam­
mino di vitii riuotidiana che prendesse spunto dalf'"­
sperienza dei ragazzi e avesse come punto di riferi ­
mento l'esemoio di Maria . 

Questi trncciati sono poi stati spieqati in chiPs:i 
rl1ir,1nte la Messa . e dobbiamo proprio dire che le prnr 

'li7.inni dei raaazzi . per varietà d'esoressioni P rir.rhe., 
7" di P.SneriPn7e . hanno sostituito degnamente la ore 
rJ;,-" di don Enrico ... 

e r nc, ì_ tra qiochi. canti , e i bellissimi • 11rli • ... ~ ~ 
; ,~n::,ni hanno oraticamente imorowisato n<>i nroor 
,....,ni ,, 1 tP.rmine dP.I qrande qioco . la aiornat"1 " trn <:r;or­
-,~ "f-! lnr.e. :allenra e. qrazie a Dio , senzii pionnia . 

F ' !:t:ato divertente anche per noi più nrnndi . rh<> 
" ;"'mn tornati ;:i r.asa . è vero . con qu;ilr.osa in l'T!Pno fl::, 
"nr.P.1 · m:i :anrhP ron qualcosfl in oiù : la nin;,, rli """'' 
1~""'"tn t•itt i insieme per uno scopo r.01,..,,,.,., "' '" 
vr-,li;:i rli rinP.tP.re auesta esoerienza .. non suhitn n<>rn 

e "~ ""'ntite ::incora oualcuno cantare : • f\lni .,; ,, r-, 
~~~0 1~ n1177ole ,. non allarmatevi : sono i coliti esal­
'- t ! che pensano di essere ancora alla festa ... 
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Come Francesco «Pace e Bene» 
Sabato 4 Giugno. Quando, tra scrosci di applausi 

convint i. si chiude Il sipario sul folto gruppo dei pic­
col i interpreti , t iro un profondo respiro di sollievo e 
ripenso ai due mesi di Intenso, serrato cammino 
che ha coinvolto quasi un'ottantina di persone e 
stasera ha riempito il teatro per questo lavoro, frut­
to di çirande ammirazione e devozione per France­
sco d'Assisi. 

Come Francesco: titolo più semplice e francesca­
no non abbiamo saputo trovare , per porporre ai ra­
n11zzi questo grande modello di uomo e di cristian0 
c,he supera la lontananza dei secoli e si stacca dal 
Medioevo per venirc i incontro attualissimo , sempre 
fresco vero santo per ogni stagione . 

Oserei dire che . nell ' immaginario colletti,vn , Frn,-.­
r.esco occupa ormai il posto del testimone in asso­
luto del Vangelo . tanto da essere considerato 'no­
vello Cristo' . 

Non fosse altro per la distanza abissale chP- lo rl i­
~tanzia da no i, la sua semplicità continua a turbare 1:o\ 

nostra complessità , la sua limpida rad icalità confondi" 
i nostri compromessi , la sua mitezza vince sempre sui 
rr~tri oroqetti v iolenti. 

r.nsì. nel nostro lavoro educativo r.on i ran" 7 7i. non 
-. t-,f-, ;,,mn saouto resistere al suo fascino P. ci siamo 
messi in ricerca . 

Poonti ri i rifer imento non ci mancavano ff i lms . libr i. 
reci t,:i ls) . ma cercavamo qualcosa che fosse meno 
sr:,ettr1colare e più intimamente vicino al suo sentire. 
Non ci restava che attingere alle Fonti fra:icescane. al­
IP- noche testimonianze ch'Egl i ci ha lasciato di suo pu­
nno o ner mano dei suoi primi seouaci. QuP.st :i scelta 
fi 'l r nnferito al lavoro una nota di autenticit;:, . r ioort;:, n. 
noc i In stile e la linoua del '200, solo ooco ri toccata. 
dove risultava di difficile comprensione . 

La aiovane età dei piccoli attori e soprattutt o I;, no­
stra inesperienza te11trale ci sconsialiavano i l dialoao 
diretto in scena, preferendo l 'uso della voce fuori cam-
0?• rl i un vecchio d 'Assisi provocato da un cror.chio di 
bischeri in piazza a raccontare per bene la stor ia del 
suo amico di aioventù Francesco, che. così fwocatn. 
ore~deva lu i pure a raccontarsi in prima oersona . men­
tre I ragazzi sulla scena mimano tutta la vi cenda . 

Avevamo ridotto l 'esperienza umana e so irit11al e di 
Francesco a cinque nuclei (Giovinezza. Cri s i e Sce lta. 
Frat~rnità Francescana , Pace e Bene , Passiomi di Cri ­
sto in Francesco) senza alcuna pretesa di r.omoletez­
za, ~ommentando il passaggio dall'uno all 'a ltro con 
canti e, balletti appropriati , che sottol ineavano vo lta a 
v?lta I ~stasi della natura , la g io ia di andare annun­
ciando il Vangelo , la fatica del costruire insieme ... 

V~l ti soddisfatti, occhi commoss i e comment i a ca l­
do c, hanno assicurato che lo spettacolo, anche se ar-
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ti g ianal e sul piano tecnico , è stato pienamente godi ­
bile e capace di far pensa re. 

•/'ID 
Non mi resta che dedicare il successo dell'iniziati ­

va ai ragazzi (Interpreti ed educatori) che ne hanno 
porta to i l peso maggiore , con l 'augurio che le ore pas­
sat e insieme, la fatica comune, le urlate .. . l i abbiano 
abil itati a portare . sull a scena della v ita quotidiana 
'Pace e bene' come Francesco. ' 

don Enrico 

VITA DELLA •PARROCCHIA 

SPAZIO~GIOVANI 

Felicità van cercando ■■■ 
Arrivati verso la conclusione di quest 'anno catechi ­

stico , nel quale ci siamo soffermati su t emi e prob le­
matiche che ci toccano più da rvi c ino (responsabilità, 
rapporto ragazzo / a, amicizia, rapporto con Dio) , ci 
sembrava s ignificativo scoprire , o per lo meno tentare 
di scoprire , qual è i l segreto della vera f el ic ità e su 
qua l i basi essa si possa costruire . E così stimolati da 
alcuni brani classici intorno a questo problema antico 
come il mondo (Vangelo , Leopardi, leggende popola­
ri) , abbiamo deciso, partendo dalla nostra personal e 
ricerca di senso e sulla base della nostra ancora limi­
tata esperienza , di proporre una serie di domande ai 
nostri coetanei, tanto nelle scuole che frequentiamo 
come pure qui a Marane . 

L'inchiesta non ha alcuna pretesa scientifica , anche 
per l 'esiguità dei dati raccolti: 26 risposte di ragazzi 
tra i 15 ·e i 17 anni, studenti; tuttavia proponiamo i 
risu ltati ottenuti come indi cativi di un clima tutto gio­
cato tra il disagio e la ricerca di valori- gu ida . 

1) FREQUENTARE LA VITA DI CHIESA CHE 
SCENSAZIONE TI DA'? 

Ind ifferenza 9 
Felicità 7 
Piacere 7 
N_oia 2 
Altro 

2) CHE INCIDENZA HANNO GLI AMBIENTI IN CUI 
VIVI SUL TUO UMORE? 

Pos itiva 15 
Non so 6 
Nessuna 4 
Negativa 

3) QUALI INGREDIENTI NON DEVONO MANCARE 
PER RENDERE UN/ A RAGAZZO / A FELICE? 
(anche più risposte) 

Amicizia 15 
Amore 8 
Compagni a 6 
Affetto 4 
Fiducia 3 
Fede 2 
Soldi 2 

Disponibilità 2 
Al tro 15 

4) INCIDE SU DI TE LA SERENITA' CHE TROVI 
NEI TUOI AMICI? 

Sì 24 

No O 
Non so 22 

PERCHE'? 
Perchè la si può condividere con gl i altr i e aiuta a 
superare i moment i più brutti 23 

Non risposto 3 

Perchè non ho ca rat tere 

5) SECONDO TE LA FELICITA' SI PUO' RITROVARE 
SOLO NEI BENI MATERIALI O ANCHE ALTROVE? 

Beni mate rial i 4 
Altrove 22 

DOVE ? (anche più risposte ) 
Amic izia 7 

Sentimenti 6 
Famiglia 3 

Gruppo 3 
Gente 3 
Carità 
Dio 
Altro 

2 
2 
5 

6) QUALI SONO LE ESPERIENZE CHE TI HANNO RE­
SO FELICE? 

Nessuna 5 
Divertimento 3 
Vita di gruppo 3 
Campo scuola 2 
Feste A .C.R. 2 
Scuola 2 
Kl on r isposto 3 
Altro 6 

7) IL RAPPORTO CON I TUOI COETANEI TI RENDE 
FELICE? 

Si 22 
No O 
Qua lche vol ta 4 
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8) PREFERISCI LA COMPAGNIA O LA SOLITUDINE? 

la compognla 19 
La solitudine 
Dipende dagli 
stati d'animo 6 

PERCHE? 

In compagnia c'è allegria e si sta bene insieme 

9) COME RIESCI AD IMMAGINARTI TRA 10 ANNI , 

Con una mia famiglia e un lavoro 13 
Non so 10 
lmp. nella Chiesa e nella società 3 

Analizzato superficialmente . potrebbe anche emer­
gere una situazione abbastanza buona, ma non è tutto 
oro quel che luccica . Infatti, dalla discussione che poi 
abbiamo fatto in gruppo, è emerso che molti questio­
nari da noi distribuiti personalmente non sono tornati : 
nessun interesse , svogliatezza. incapacità di riflet­
tere? 
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Inoltre ci siamo accorti che c'è, nella maggior parte , 
un grave senso di smarrimento per il futuro ; infatti so­
lo 3 intervistati riescono ad immaginarsi in un prossi­
mo futuro impegnati nella Chiesa e nella società a 
servizio degli altri. Anche questo dato, con altri, con­
fe rma secondo noi la fragilità di proget ti e la confusio­
ne di valori che ci circonda e che si riflette anche in 
noi . 

Abbiamo anche evidenziato però i lat i posiHvi che 
si intravedono in questa piccola indagine : il permane­
re e prevalere di valori-forti , quali la necessità della 
r.ompagnia , segno che c'è il desiderio di rapportarsi e 
-l i crescere insieme agli altri, la voglia di condividere 
ron ril i amici i momenti felici. .. 

In definitiva, un quadro forse un po ' contradditorin . 
rria sufficiente a far capire che anche noi giovani non 
r i siamo già seduti , ma stiamo camminando alla rice -. 
~;i rl i una nostra identità, di uno stile che sia il nostro 
m~I cantare quei valori umani e di fede che danno sa­
,~re alla vita di tutti. 

Gruppo Adolescenti I' 

ANGOLO DELLA POESIA 

S'IO FOSSI. .. 

•S 'io fossi foca .. . • 
disse un tempo 
un giovane poeta 
arrabbiato con il mondo. 
Se io fossi fuoco, ... 
avrei ancora paura del fuoco? 
Riuscirei a bruciare tutti i miei guai? 
Se io fossi vento ... 
Potrei spazzare via 
lontano da me 

ogni pensiero che mi trova con te? 
Se io fossi acqua ... 
Potrei annegare 
persino i rimorsi 
che mi sono rimasti? 

UN FIORE FRA LE MANI 

Abbiamo fra le mani un fiore 
11e//o come ibisco 
c non dura solo un giorno 
prezioso fior di loto. 
E non porterà /'oblio 
Semplice Margherita 
e i suoi petali 
non si possono sfogliare. 
Perchè fra le nostre mani 
nasce un fiore di cristallo. 
Non si farà dimenticare , 
non vuole sfiorire. 
Se lo potrai tenere fra le mani 
al sole, 
Mi darà bagliori di diamanti 
per illuminarti gli occhi 
E non voglio che la polvere del tempo 
possa stendere il suo velo 
triste di abitudini 
sui petali di questo flore. 

ALLA LUNA 

Mal non ti stanchi 
silenziosa luna 
di navigar di notte 
a dispensar ristoratori sogni. 
Quando l'uomo ti colse 
dall 'albero del cielo, 
intatta luna, 
tale più non mi sembravi. 
Ma la vera luna 
che il poeta canta 
vergine resta nel cuore dell'uomo 
e solo il poeta sa scendere nelle sue pro~ondità. 

A STEFANO E MATTEO 

Con voi sul sentiero della vita 
non sulle nostre orme 
perché diversi saranno i percorsi. 
Come discreti compagni di viaggio 
non per combattere le vostre battaglie 
Ma quando imperverseranno 

Marilena 

Maria Laura vento e bufera 

Maria Laura 

là noi saremo con la nostra zattera. 

Marilena 

AVERE O ESSERE? 

Avere o Essere? Una scelta fondamenta/e. 
Coloro che vivono per essere scelgono /'amore 
la bellezza, la creatività; chi vive per avere 
nrivilegia la violenza, /'egoismo 
Il tormento dell 'avere 
Imprigionato dalla catena dell'avere 
vivi nel buio e nel tormento. 
Non conosci il vulcano di emozioni 
di una notte di stelle 
ne /'ascolto del silenzio che dà vita. 
Nella continua ricerca 
del tuo sembrare 
aggiungi sempre più anelli 
alla catena. 
Ma raggiunta la vetta 
delle tue effimere illusioni 
è là che ti attende 1/ baratro. 

Giovanni Bianchi 
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CRONACA 

Cronaca di una "tre giorni" 
alla seconda malga del Guglielmo 

(2-4 gennaio) 

Il Gruppo .p. si è assunto la responsabilità di una 
• TRE GIORNI• a favore di una ventina di giovani di 
ambo i sessi. età 15-20 anni, su alla seconda malga 
del Guglielmo. sede invernale del C.A.I. Marone . 

L'intento è sempre quello della socializzazione attra­
verso esperienze concrete personali, del rendere re­
sponsabili ed autonomi i giovani che si assumono la 
esecuzione di compiti logistici ed organizzativi, della 
conoscenza dell'ambiente naturale, del superameno 
delle paure di fronte agli ostacoli naturali e quindi del­
l 'acquisizione di fiducia nei propri mezzi. .. insomma 
per una maturazione sempre più consapevole della 
propria personalità . 

Così la Lucia Guerini, il Jak Uccelli e il m.° Felappi 
Giacomo del • GRUPPO p. hanno fatto del loro meglio 
1Jer 'pilotare' questa esperienza, sinceramente non 
sempre facile. in ivalida collaborazione con ENZO Rai­
neri e RENATA Guerini del C.A.I. 
~ Ma lasciamo la parola ai giovani stessi in questa 
brillante cronaca e nella finale sincera loro 'autocriti ­
ca ': 

SABATO 2-1-1988 

Dopo una partenza piena di entusiasmo, il buon 
umore si è smorzato poco oltre Croce di Marane, a 
causa della salita e degli zaini stracarichi . La giornata 

"- -
~-:~-------
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si preannunciava comunque stupenda, presagio di un 
altrettanto stupendo week-end. Il gruppo è arrivato 
sgranato in malga perchè, si sa, c'è chi corre e chi non 
arriva mai (vero Lucia?) . La sistemazione è stata a 
dir poco burrascosa, una lotta senza quartiere, una cor­
sa al letto selvaggia. · Predisposto il tutto, mentre il 
r.--u ...,oo addetto iniziava a preparare il pranzo, q/i altri 
andavano a rischiare l'osso sacro sulla pozza ghiaccia­
ta, principale attrazione delle tre giornate. li pranzo si 
è svolto normalmente ( cioè in mezzo ad un chiasso as­
sordante), ma nonostante ciò ci siamo riempiti a/l'in­
verosimile ( soprattutto Daniele ha fatto onore a tutte 
le portate). Nel pomeriggio abbiamo ricevuto la visita 
dei raqazzi di Sale. che ci hanno tenuto compagnia al­
l'ora del the. Poi, libero divertimento, scherzi, canti e 
barzellette, fino all'ora di cena. 

Dooo il lauto pasto, qualcuno ha fatto aualche storia 
ner via dei piatti da lavare, altri han preferito non nrn­
testare e sparire misteriosamente (meglio non fare 
nomi . Anae/o!). La serata è trascorsa tranauillr1 : la 
tombolr1 e le carte ci hanno intrattenuto per un po', se­
,,,,iti dalla conversazione e dalla riflessione finr1/P. 
Non ci sembra ora il caso di riferire la vita notturr ~ 
rlP./lé1 2° malaa, anche oerchè stentereste r1 crPrlerri · 
ner dovere di cronaca bisogna comunque dire che /1 1-

hArto è stato /'ultimo ad addormentarsi, ad un orarin 
da guinnes dei primati. 

I partecipanti alla tre giorni equi­

paggiati per la salita al monte 

Guglielmo. 

CRONACA 

DOMENICA 3 

Sveglia alle 6,30: questo orario si commenta da so­
lo! Abbiamo vissuto momenti di thriller guardando cer­
te facce da coma profondo! Ci è voluta una buona co­
lazione per svegliare questi baldi giovanotti e poi via 
verso il rifugio A/miei, dove ci aspettava il nostro ca­
ro e amato Don Enrico, la marmotta delle nevi ( si tro­
vava infatti un po' a disagio visto che di neve non ce 
n'era) . Ma non corriamo : seguendo intrepidi la nostra 
nuida indiana Enzo, abbiamo coperto il percorso stabi­
lito. tra le insidie della natura e gli elementi avversi, 
impiegando ben .. . , meglio non dirlo! Comunuaue c'err 
vamo ancora tutti. Dopo qualche sorso di buon •vin 
brulé» e i saluti agli amici del/'A .C. che ci aspettavr1-
no, abbiamo cominciato la Messa, durante la quale ab­
biamo ricordato il nostro amico Federico. Al termine, 
corsa disperata giù per la scarpata, verso mete sco­
nosciute (polenta e braciole cotte a puntino). Dopo 
aver promesso a • nonno• Fe/appi di rispettare i pro­
qrammi, ci siamo concessi un 'altra lunga scivolata sul 
/a_ghetto, con un'appassionata ed appassionante partita 
a calcio. 

Abbiamo poi raccolto con entusiasmo la proposta 
di Enzo di costruire un igloo. Ci abbiamo lavorato tutto 
il pomeriggio e alla fine l ' igloo si reggeva da solo (ve­
di torre di Pisa). Per fortuna le nostre care ragazze si 
erano oremurate di prepararci una bella cioccolata cal­
da, salvandoci da assideramento sicuro. Dopo di che, 
abbiamo indirizzato le nostre energie alla real izzazione 
di un mega-show per la serata. Particolari rinqrazia­
menti vanno alla cara Sandra Mi/o (al secolo Massi­
mo G.) e a Gervasetto (Manu) che hanno animato fa 
serata, oltre che alla Valletta (Titti) che ci ha onorato 
della sua collaborazione. La cena è stata ottima ed ab­
bondante come al solito. anche se si è tinta di giallo. 
anzi di bianco: c'era chi, come Gabriele, si lamentava 
per il sacco a pelo infarinato e chi, come Lucia, urlava . 
alla disperata ricerca della farina scomparsa! Dopo lo 
show, siamo usciti per la fiaccolata, svoltasi a candele 
spente, a causa del forte vento . li tutto è stato allieta­
to da una splendida luna piena che illuminava quasi a 

giorno lo stupendo paesaggio. Poi tutti a nanna .. . : c'è 
chi non ha dormito, ma anche chi non ha dormito! 

LUNEDJ' 4 

Al solito la sveglia è stata tragica, compensata dn 
un'abbondante colazione a base di panettone. Prima 
della partenza per la torre, una voce si levava alta: 
•Ragazzi, state dimenticando la preghierina! • : all 'im­
maginazione del lettore chi può aver pronunciato tali 
fatidiche parole. Raggiunta la torre, super Enzo, magi­
co ed inimitabile, ci ha impartito un corso accelerato 
di discesa in doppia corda dalla vertiginosa parete 
nord del Monte Guglielmo (dopo aver pagato l'ultima 
rata dell'assicurazione sulla vita) . C'è anche chi ha ri­
schiato il suicidio: per informazioni rivolgersi a Raf­
faci/a . Un 'avventura insomma alla Johnatan! Quindi ri­
torno in malga, per il pranzo, consapevoli che sarebbe 
stato l'ultimo da malghesi (in senso buono)! La puli­
zia della malga ci ha impegnato fino all'ora della par­
tenza. 

Foto di gruppo e via, si parte! 
Arrivederci Guglielmo, a presto! 

RIFLESSIONI E AUTOCRITICA 
In questi giorni abbiamo capito che il nostro gruppo 

non è unito come credevamo ed è poco aperto agli a1-

tri gruppi. Stare insieme è di ffici le, ognuno -ha le sue 
idee, non semwe si riesce ad andare d'accordo e spes­
so accettare gli altri costa fatica. Vivere un'esperien­
za in comune è comunque importante, soorattutto alla 
nostra età, perchè ci abitua ad essere più responsabi­
li , più attenti ai nostri doveri e alle es igenze degli al­
tri. 

Abbiamo inoltre riscontrato che /'organizzazione dei 
tre giorni non è stata perfetta, principalmente perchè 
mancava la voglia di impegnarsi e si anteponevano i 
propri comodi a/l 'adempimento deg li incarichi che ci e­
ravamo assunti qià prima della partenza da Marone. 

Nonostante ciò, i pareri sono concordi ed umanini : 
un 'esperienza senz 'altro da ripetere, perchè stare in• 
sieme è bello. 

I ragazz i dal '70-71 

8 maggio: Giornata dell 'ammalato sa, ammin istrata l 'Unzione deg li 
Infermi, cui ha fatto seguito la 
processione eucarist ica all' inter­
no del la chiesa con la benedizio­
ne so lenne. 

Quest'anno la giornata del I 'am­
malato ha avuto una caratterist ica 
particolare , perchè, in co llabora­
zione con l'UNITALSI del Sebino , 
è diventata interparrocchiale, per 
la partecipazione di ben otto par­
rocchie . 

Al le ore 9,30 presso l'Istituto 
G;relli ha avuto Inizio l 'accoglien­
za con l'intrattenimento religioso 
da parte del carissimo don Giu­
seppe Marattl di Sale M . 

Verso le 11 un gruppo di nostri 

giovanissimi con la loro animatri­
ce ha ral legrato la compagnia con 
canti e giochi. 

Alle 12 si è svo lto il lauto pran­
zo. cucinato con maestria dal grup­
po UNITALSI di Iseo . 

A l termine tutte le signore pre­
sent i hanno ricevuto una rosa in 
omaggio, essendo quel giorno an­
che Festa della Mamma. 

Fai in processione ci siamo in• 
cam minati verso la Parrocchiale, 
dove è stata celebrata la S. Mes-

Fini ta la ce lebraz ione, all 'Orato­
rio ci aspettava un gradi to rinfre­
sco preparato dal gruppo donne di 
Azione Cattolica e accompagnato 
da un'orchestr ina tutta casereccia 
che ha fatto ri ngiovanire tutt i i 
partec ipanti. 

Si ringraz :ano tutti coloro che in 
qualche modo hanno contribuito 
alla buona riuscita de lla giornata . 

Lucia Guerini 
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Lettere 
in redazione ... 
DAL KENYA 
CONSOLATA 
SEMINARY 
P.O. BOX 49789 
NAIROBI KENYA 
9.3.1988 
Carissimo Don Gianni, 

ricevi miei particolari sa• 
luti e auguri nella circostanza del· 
la Pasqua in unione di preghiere 
a Gesù risorto che cl dia pace e 
serenità. 

Ricordo te e la tua comunità 
parrocchiale che il Signore vi be­
nedica. Saluti a tutti. 

Tuo affezionato. 
P.L. Tempini 

DA ROMA 
Roma 16-3-1988 

Buona Pasqua! 
11 Cristo Risorto, nostro Salva­

tore, dia a noi tutti il coraggio , se­
renità e pace ... perchè con Lui 
nossiamo anche noi risorgere a 
vita nuova . Auqur i di cuore . 

Sr. lldefonsa Ghitti M .S.C. 

DALL'AMAZZONIA 
22-3-1988 

Carissimo Don Gianni e 
Maronesl, 

poche righe per augurar­
vi 11na felicissima e Santa Pasqua. 

Gli indios Kavapò stanno prepa• 
r::inrlosi a ce'ebrare la loro danza 
riel/a •mandioca• e tutte le sere 
r:ant::ino le loro belle cantilene. 
tinch'io vi parteciperò. Sarà tenu­
ta al tempo di Pasqua. Forse è una 
lnro maniera di celebrare la pri­
rra·,P.ra. La mandioca Infatti è un 
nrodotto della terra , qui molto uli· 
le auando trasformato In farina . 

La nostra scuoletta va bene: cl 
. ~nnn 104 alunni che vanno da 4 
mini al 30 con uomini qlà sposali. 
F::ir:c 'o auello che posso. E loro ap­
pr -7.Zann Il nostro lavoro. 

Deslrlero che Cristo Risorto sia 
fn - te di vita nuova per tutti. Un 
abbracc io. 

P. Mario Pezzotti 
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DAL BRASILE 
Pacotl 28-3-88 

Carissimo Don Gianni, 
auguro a Lei una Felice 

e Santa Pasqua. 
Che la nostra comunità Maro­

nese aiutata da Lei possa vivere 
pienamente questo periodo pa­
squale attingendone forza e sere• 
nità. 

Rinnovando gli auguri La saluto 
p·egando/a di ricordarmi nelle Sue 
preghiere. Lucia 

DA TERRACINA 
S. Pasqua 1988 

Da Terracina, giungano a Lei e 
tutta la cara comunità parrocchia­
le i migliori auguri di Buona Pa­
squa avvalorati da una costante 
preghiera al Risorto per ciascuno 
di voi. Preghiamo vicendevolmen­
te perchè la pace e la luce della 
Ri ~urrezione sia sempre con noi 

Con stima Suor Cecilia 

Nella scuoletta del 
villaggio di Klkretun 
1988. 

DA BERGAMO 

S. Pasqua 1988 

Reverendo Don Gianni, 
mentre echeggiano nel­

l'aria le note fe stose delle cam­
pane che annunciano il grande e­
vento della Risurrezione di Cristo , 
ci torna gradito porgere a Lei e 
alla Comunità maronese i nostri 
migliori auguri di una Pasqua ric­
ca di pace e di serenità. 

Chiediamo un ricordo nelle pre­
ghiere, perchè sappiamo seguire 
con generosità Cristo sulla via del 
Calvario nel nostro quotidiano e 
poter cosi risorgere con Lui a una 
vita sempre più orientata a bene 
dei nostri fratelli . 

Ringraziamo di cuore di quanto 
opera a bene di codesta Comuni­
tà. 

Con stima e affetto. 
Suor Lorenza 

Sr. Alessandra Camplani 
Sr. Zaira Benedetti 
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DAL BRASILE 

Pacotì, 23-3-88 

Carissimo Don Enrico e gruppo 
giovani , 

è venerdì e penso a tutti voi riu­
niti come sempre per la cateche­
si, sicuramente impegnati nella 
preparazione della Pasqua. 

lo sto bene , anche se sempre 
superimpegnata, ora che i bambi­
ni sono 320. I ritag l i di tempo del­
la mia giornata si esauriscono su­
bito . 

Le esigenze dei bambini sono 
molte . Quando non chiedono af­
fettivamente, ch iedono materi al ­
mente . La loro età , dai 7 ai 14 an­
ni , riflette varie difficoltà e pro­
blematiche . La mancanza di una 
famiglia ve ra alle ,spalle li sp inge 
a ricercare in te la persona im­
portante affettivamente. I loro 
problemi sono tanti che non soffri 
di nostalgia. 

Ora che si sta avvicinando la 
F·asqua, ci dobbiamo preoccupare 
ancora di più della loro prepara­
zione religiosa ed ecco che un al ­
tro impegno si aggiunge ai tanti. 

A proposito di impegni, voglio 
comunicarvi che abbiamo una 
nuova casa. E' la casa per le bam­
bine . Finalmente, dirà qualcuno, 
ci stiamo preoccupando anche del 
mondo femminile . 

L'impegno sarà notevole . La re• 
sponsabilite sarà Giusy, una no­
stra amica di Gavardo che, per 2 
anni, è stata responsabile con Pa­
dre Luigi del Collegio in città , a 
Fortaleza. 

Ora in totale sono quattro le 
case che Padre Lu igi gestisce con 
i responsabili volontari. 

Il t.;ollegio di Pacotì accoglie 
320 bambini dai 7 ai 14 anni. 

Il nostro impegno è la scuola e 
l'educazione morale e re l igiosa . 

11 Collegio di Fortaleza: 280 ra­
gazzi dai 14 ai 18 anni. Soprattut­
to centrato sul l 'aiuto al giovane 
ad affrontare ir mondo de l lavoro, 
aprendogli var ie possibilità pro­
fessionali : ristorante-scuola , ser­
ra , meccanica, falegnameria , dat• 
tilog rafia , orfeficeria . 

La Casa per i 18-20 enni : acco­
glie gi ovan i che , compiuti I 18 an­
ni e non avendo fam iglia , voglio-

no ancora per 2 ann i rimanere ag• 
ganciati alla sicurezza del colleg io 
per affrontare poi la vita da sol i. 

E ora la Casa delle bambine che 
accoglierà 100 piccole dai 7 ai 10 
anni. Il lavoro anche lì sarà du­
ro. La realtà che ci circonda ci 
sprona a lavorare per questo set­
tore. Le bambine, più dei maschi , 
sono vittime della miseria . Inci­
tate , per mancanza di educazione 
morale , a ricercare una sicurezza 
materiale, si offrono ad esperien­
ze che lasciano segni nella loro 
giovane vita . 

Il nostro impegno è anche quel ­
lo di offrire ai nostri ragazzi la 
possibilità di avere una compagna 
di vita con la stessa esperienza 
educativa al le spa lle . Questo an­
che per dare una chance in più al 
sacramento del matrimonio. Spe· 
r iamo bene! 

Così in totale abbiamo oltre 
400 ospiti da educare, crescere e 
far giocare tra i 7 e i 14 anni. E 
qu i casca l'asino! 

Come farli giocare? Acquistare 
giochi per loro è .un impegno eco­
nomico pesante che ora non pos­
siamo affrontare. 

Per distogl ierli dai 'cattivi' pen­
sieri, sarebbe necessario occupar­
li nel tempo libero dalla scuo la, 
dando loro giochi appropriati. 

E qui mi appoggio al vostro aiu­
to . Perchè non fare lì, a Marone, 
una raccolta di gioch i educativ i , 
pratic i , che occupano poco spa­
zio, ma che coinvolgono tanti bam­
bini? Penso che tanti nostri pic­
coli amici avranno in solaio le lo­
ro costruzioni, bambole vecchio 
tipo o robe simili dimenticate. 

Sicuramente per voi l'impegno 
sarà notevole , ma noi non abbia­
mo nessuna fretta . 

Quando il tutto sarà pronto, ci 
verrà sped ito . Avremo al lora 400 
bambini e bambine felici di poter 
giocare . 

Ora vi lascio, ringraziandov i in 
anticipo per quanto potrete fare . 

Vi penso sempre con serena no­
stalgia. 

Auguro a tutti voi e al le vostre 
famig lie una Santa Pasqua . 

Con amic izia. 
Lucia Guerlni 

Approfitto anch'Io per mandare 
tanti saluti e gli auguri per UNI 
Santa Pasqua. 

Colleg io Piamarta 
Av . Agnanambi 2479 
c.p. 105 
60000 FORT ALEZA 
(Brasil) 

• • • 

Lieta 

ltaobim, Pasqua 1988 

Carissimi, 
invece di r ivolgermi a voi 

in forma narrativa una volta tanto , 
spinto anche da amici , ho pensa­
to di rendervi conto quasi steno­
graficamente dell'attività che il 
vostro generoso aiuto mi permet· 
te di portare avanti : ecco per som­
mi capi la situazione della mia 
parrocchia, a prescindere dall 'atti­
vità incontrollabile che è quella 
spirituale, certo la più importante 
da conseguire . 

Vi posso fi nalmente annunciare 
che l 'ospedale , per il quale avete 
dimostrato tanto interesse, può 
finalmente GESTIRSI per CONTO 
PROPRIO senza il mio coinvolgi ­
mento in prima persona: vi fun­
ziona un Comitato di Gestione, e· 
letto regolarmente , approvato dal 
Vescovo che resta sempre il re­
sponsabile in ultima istanza . A far 
da controllo c'•è il prezioso contri · 
buto di Domenico, che da due me­
si si dà da fare per al lestire e 
far funzionare un minilaboratorio 
di analisi : la gente è molto con­
tenta perchè può risparmiare qual­
che crusado senza doversi rivol ­
gere a privati (qui si usa così an• 
che per le analisi più comun i !) . 

Ormai è ben avviato anche lo 
sfruttamento della fazenda Santa 
Luzia, perchè la scuola ivi insta l­
lata, con El Centro del Trainamen· 
to ( = addestramento) . conclude 
in questi giorni i l suo primo anno 
di funzionamento . Discretamente 
alto è i l numero di alunni rimasti 
fedeli fino alla fine ; per questi in­
vece di rimandarli a casa per 
quattro mesi di vacanza, dove non 
avrebbero di che vivere, con il ri­
schio di non poter mettere a frut-
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to quanto hanno imparato, abbia­
mo deciso di trattenerli In fazen­
da per una esercitazione-tirocinio 
di collaudo. In sostanza intendla· 
mo dar loro un pezzo di terreno 
predisposto per uno sfruttamento, 
totalmente lasciato alla loro in­
ventiva e intraprendenza: fra quat­
tro mesi, cioè all'inizio del prossi­
mo anno scolastico, ne verif iche­
remo i risultati! 

A chi non se la sente di lavora­
re in fazenda, come contadino, sia­
mo in grado di offrire una specie 
di corso di perfezionamento come 
muratore, falegname o aggiusta­
tore: anche alle ragazzine, che son 
rimaste per tutto l'anno fedeli al 
corso di cucito del mercoledì, of­
friamo la possibilità di restare in 
questi quattro mesi a perfezionar­
si anche in altri settori sotto la di­
rez ione ed il contributo insostitui 
b' le di Nadia , validissima mia col 
leboratrice da più di due anni. 

Come vedete ormai la SCUOLA 
di SANTA LUZIA è una scuola PO­
LIVALENTE! 

Alla scuola è stata inoltre inte· 
stata la proprietà della fazenda e 
l'attività, promossa dai due gene­
rosi amici tedeschi, garantisce un 
guadagno suffic iente per I 'autofi­
nanziamento della scuola, fatte 
salve le spese straordinarie per 
le quali dovrò ricorrere ancora al ­
la generosità italiana. 

Gli introiti ordinari sono assicu· 
rati dall'allevamento delle mucche 
e dei maiali, dalla frutticoltura (ti · 
ra bene il mercato dei mamao, 
.:iranci, limoni, cococ, manghe ... ) 
deqli ortaggi che pure riusciamo a 
volte a vendere (il quiabo in capo 
a tutti , una specie di zucchina che 
serve di contorno ... ). Discreta è 
::inche la produzione di granoturco, 
fagioli , zucche e angurie. 

Resta sempre grande il proble­
ma dell'acqua : dal cielo non ne 
viene quasi mai ; fortunatamente 
la generosità degli amici e della 
ditta S.E.L.E . di Edolo, che ci ha 
fornito alcune pompe, ci dà modo 
di portare a buon termine qualche 
obiettivo pianificato : d'altra parte 
qui l 'acqua la si può avere solo 
se la si fa salire! 
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Debbo esprimere una ricono• 
scenza del tutto particolare al 
dott. Gretter che si è fatto promo­
tore tra il personale sanitario del· 
la Clinica S. Anna di Brescia di 
una raccolta periodica per le no­
stre due Somai : quella del balro 
Vilanova e l 'altra del bairo Guada­
lupe. Quelle mamme volontarie 
ora possono fare meno frequente· 
mente ricorso alle mie tasche 
(sempre vuote) , magari per gli ac· 
quisti per il giorno dopo, quando 
invece di 150 si presenteranno 300 
o forse 400 bambini a chiedere 
•comida • perchè in casa non c'è 
più niente. E la Nadia di tutto que­
sto mi tiene informato. 

A ciò si aggiunga la • Forratura • 
della Chiesa parrocchiale , cioè la 
soffittatura con tavole di gesso 
per ridurre sia il riverbero del cal­
do sole, che spesso mi fa sudare 
(e non solo a me) sette camicie , 
ma anche e soprattutto per difen­
dere i miei parrocchiani dalle be­
stiole di ogni specie (nottole, pas­
seri, lucertole, moscerini e insetti 
più o meno offensivi) che distrag­
gono i miei parrocchiani quando 
predico . 

Ci sono poi le Comunità della 

quando il caldo non mi lascia dor­
mire : forse il mio taccuino si e­
saurirebbe prima di averli espo­
sti anche per riassunto! 

Risparmio, sia a me che a voi, 
la sofferenza che deriva dalla dif­
ficoltà di far capire qui , a chi di 
dovere, che condividere il pane è 
l 'essenziale di chi dice di credere 
alla dignità altrui. 

Preferisco rallegrare il mio ani­
mo con il continuo pensiero che 
dall 'Ital ia i miei parenti , i m1e1 
compaesani di Marone , i miei ami­
ci di Roè Volciano, di Costa di 
Gargnano, di Rodengo Salano, di 
Madre, di Rorschach e tanti altr i 
ancora non si tirano indietro ogni 
volta che Pollicino cerca pane per 
i fratellini. 

Anche qui Pasqua di Risurrez io­
ne altro non significa che passag­
gio dalla rnorte (prematura per 
moltissimi) alla vita. 

A tutti il mio più cordiale gra-
zie. 

Don Felice Bontempi 

DAL MOZAMBICO 

Frate/ Piero Camplani, dopo una 
sosta di riposo, ha fatto ritorno al­
la missione di Maputo, da dove ci 
invia i suoi saluti. 

Maputo, 4 maggio 1988 

roca, una quarantina in tutto, per 
un totale di 20 mila persone cir· 
ca , che spesso vengono a battere 
cassa, vuoi per la loro chiesetta, 
vuoi per la sala di riunione o per 
il finanziamento dei corsi di ag­
giornamento dei • digestivi •, i qua­
li ci mettono le suole dei loro pie­
di per poterli frequentare ma bi­
sogna garantire loro almeno un pa-
sto al giorno. Carissimo Don Gianni, 

Ho provveduto all 'acquisto di dopo un viaggio ottimo sa-
una fotocopiatrice per la libreria- ·10 di nuovo nel mio campo di lavo­
cartoleria dove Sebastiao fa mira- ro. 
coli per far quadrare sempre in 
positivo i bilanci riuscendo, ad e­
sempio , a vendere cartoncini au­
gurali (qui usatissimi in questi 
giorni) a prezzi stracciati, in pie­
na concorrenza con i rivenditori 
del posto che spesso sono davve­
ro esosi! 

Come vedete è difficile che i 
soldi ammuffiscano in tasca o 
sotto il materasso. 

Non vi parlo del progetti che nel 
frattempo maturo notte per notte , 

Sento il dovere di ringraziarla per 
quello che ha fatto durante la mia 
vacanza a Marane. Un ringrazia­
r,ento anche ai parrocchiani per la 
loro amicizia e generosità. 

Mi sento sempre unito e vicino a 
tutti, nel lavoro , nelle difficoltà e 
nella gioia di ogni giorno. 

nicordiamocl rec iprocamente nel 
Signore . 

Vostro Fratel Piero 

CURIOSAN1DO NELL'ARCHIVIO PARROCCHIALE , ' 

Dal «Memoriale» 
del Parroco Bertoli 

• Il Rev. Don Steffano Soardi di Siviano, Curato del­
la Chiesa nuova (Chiesanuova) presso Brescia , venne 
eletto Vicario Parrocchiale nel mese di Novembre del -
1 'anno 1828. Dopo la morte del Parroco Busc io fu fat to 
Economo Spirituale dopo la metà del mese di Maggio 
del 1830. 

E nel mese di Agosto stesso anno prendeva pos­
sesso di questa Parrocch ia come Rettore Parroco . 
Resse questa Parrocchia 35 anni ed un mese . Moriva 
all'età di 73 ann i il giorno 30 Set tembre 1865, alle 
ore 11 e mezza antimeridiane e venne sepolto il gior­
no 2 Ottobre . 

Questo Rev. Parroco si dist inse per pietà , e per ze lo 
nella predicazione, si adoperò per i restauri degli Ora­
tori della Parrocchia . 

Era devotissimo della Madonna e lasciò una buona 
::omma di danaro al Pio Istituto di Beneficenza . Pec­
cato che abbia trasandato molto il Beneficio Parroc. 
ch iale come tutti i suoi antecessori. Tuttavi a la sua 
memoria è in venerazione presso tutti. Ogni anno si 
celebra un Ufficio Funebre Anniversario lasciato da 
lui medesimo in testamento . 

Al Rev. Don Stefano Soardi successe il Rev. Don 
Giacomo Sacellini di Esine Vallecamonica , Parroco 
di Ponte di Legno . 

Uomo di singolare pietà e dottrina e di zelo fervente 
per la gloria di Dio e per il bene delle anime. Sopportò 
con grande rassegnazione la persecuzione dei suoi 
nemici che ebbe nella Parrocchia di Ponte di Legno, i 
::iuali fecero che venisse levato dalla Parrocch ia e con­
dotto in arresto a domicilio coatto nell 'anno 1866, in 
occasione della guerra dell'Italia con l'Austria , come 
sospetto di austriacante. 

Era già eletto Parroco di questa parrocchia dal gior­
no 13 Aprile 18'ò6, e ne l mese di Giugno dello stesso 
anno, in giorno di domenica , fu veduto dai suoi parroc­
chiani passare in carrozza accompagnato dai R. Cara­
binieri che lo conducevano a Brescia nella prigione 
di S. Urbano, per essere trasferito a domicilio coatto. 

(Durante i recenti restauri al Santuario del la Ma­
donna del Latte , in quel di Concesio, fu rinvenuto un 
drappo (?) che pubblichiamo in foto che espr ime si ­
gnificativamente il suo calvario . Può darsi che il suo 
domicilio coatto sia stato presso detto Santuario) . 

« Che rammarico, che crepacuore non avrà provato 
quell'anima bella? 

Tuttavia ritornato dal domicilio coatto fece il suo in­
gresso in questa parrocchia il giorno 1 O Febbraio 1867 
ricevuto con grandi onorificenze come si meritava . 

Fu parroco di questa parrocchia soli 4 mesi edif icando 
Gsi mie virtù nell 'esercizio della sua attività e colla 
santa rassegnazione che ebbe nella sua lunga malat­
!ia di 75 giorn i. 

Don Girolamo Bertoli 

Eg l i mori va nel bacio del Signore il giorno 19 Giu­
gno del 1867 nel la età di solo 34 anni. V-e nne sepo lto 
il giorno 21 di detto mese compianto da tutti special ­
mente dai suoi compagni Sacerdoti che lo ebbero co­
me un santo . La morte del Rev . Parroco Sacell ini fu 
una grande sventura per questa parrocchia •. 

In omaggio a questo santo sacerdote crediamo op­
portuno pubblicare il • Sonetto • ad egl i dedicato dal­
la fabbriceria, ne l giorno del suo ingresso . 
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CURIOSANDO NELL'ARCHIVIO PARROCCHIALE 

A DON GIACOMO SACELLINI NOMINATO PARROCO 

DI MARONE . ESULTANZA E AUGURIO NEL SUO 

SOLENNE INGRESSO -

ODE 

Gloria del suol natio 
Volgo all 'aratro intento 
Popolo industre e pio 
Giubila in questo di 

Dolce fiorito lido 
Cento colline e cento 
Date dì gioia un grido 
Vi,va il Pastor s'udì 

Giovani , adulti uscite 
Vecchi figliole e spose 
Correte, riverite 
L'amabile Pastor 

Tratto da noi lontano 
Le braccia a noi pietose 
Spesso tendeva invano 
Amor, gridando amor. 

Ma il dì fratelli è nato 
Del sospirato amplesso 
Tanto più dolce e grato 
Quando più tardi fu 

Come l 'amore istesso 
Di buon Pastor lo invita 
La mente, il cor, la vita 
Offre, ne offrir sa più. 

No, non indarno intorno 
Qual l 'opre sue lo fenno 
Splendido come il giorno 
Brilla il suo nome ognor . 

Ei col parlar soave 
E con maturo senno 
Volge nei cuor la chiave 
Come gli detta amor 

Giardin cui nutre amore 
Di placid 'onde e chiare 
La vigna del Signore 
Per la sua man sarà 

E fè , prudenza e pace 
Dal suolo germogliar 
Frutti d'amor verace 
Ognun fra noi vedrà . 

O fortunato Padre 
O generoso Duce 
Le predilette squadre 
Mira dinanzi a te . 

Tu spargi la parola 
Ch 'ella virtù conduce 
D'un guardo le consola 
Giudale al Sommo Re . 

Marone. lì 10 Febbraio 1867 

2A • COMll~ITA' DI MAIIONE 

Per il popolo esultante 
la Fabbriceria " 

Succedeva a Rettore Parroco di questa parrocchia , 
li Rev. Don Sebastiano Cltta?lnl di Pilzone c_he fece 
·1 uo ingresso il giorno dell Immacolata 8 Dicembre 
~8~7. Resse questa Parrocchia fino al primi del mese 
di Novembre 1872, che passava a prendere possesso 
della Parrocchia di Bornato. 

lo Girolamo Bertoli figlio dei f~rono Ma_rco _An~onio 
ed Elisabetta Rossi , nato a Botticino Matt ina 11 giorno 
28 Giugno 1833. essendo Coadiuatore a Carzano di 
Siviano , fui nominato da Sua Ecc. lii. e_t _Rev,v. ~ons . 
vescovo Girolamo Verzeri. Economo Spmtua~e d1 que­
sta Parrocchia , il giorno 17 Novembre 1872, dimorando 
però a Carzano. 

Venni eletto Rettore Parro?o con Decreto _Vesco, i­
le il giorno 21 Gennaio dell anno _ 1873. F~c1 prof~s­
sìone dì fede il giorno 28 Genn_a10 e venivo ~tabile 
in parrocchia il giorno 24 Febbraio alle ore 5 d1 sera . 

Ho esteso questa memoria oggi 18 Ottobre 1889 
avendo anni 56, mesi 5 e 20 giorni. 

Girolamo Bertoli Parroco ». 

(Continua) 

IL SINDACATO E IL CONSIGLIO 
DI FABBRICA DELLA FELTRI 
GUARDANO CON 
APPRENSIONE ALLA SCADENZA 
DELLE FE,.IE 

Lunedì 18 aprile 1988 alle ore 17 
si è svolto un incontro con l 'azien­
da , rappresentata dall 'ing . Paolo , 
avv. Barone e sìg. Vitali. 

Il Sindacato e il C.D.F. hanno du­
ramente sottolineato le sempre più 
ev identi difficoltà del settore com­
merciale , con perdite di quota sul 
mercato , e le difficoltà ancora esi ­
stenti dal punto di vista progettua­
le. 

La Direzione dell 'Azienda , pur 
ammettendo il permanere delle dif­
fi coltà sia nel commerc ial e, si a nel­
l 'uffic io progettaz ione, r it iene che 
la situazione non sia drammatica 
ma suscettibile di miglioramento e, 
tu t to sommato , non peggiorata ri­
spetto allo scorso anno . 

Il giudiz io f inale però, espresso 
dai rappresentanti dei lavorator i , è 
di grande preoccupazione e sugge­
risce un pi ù massiccio inte rvento 
della Direzione , soprattut to nel set­
tori più debol i e in evidente di ff i. 
coltà. 

SPORT •E TEMPO LIBERO 

Bocciofila Calamita - Scuola Bocce 
Con il pul mino messo a disposizione dal Comune , 

sabato 9 apri le, nel pomer iggio, i ragazzi della Scuola 
Bocce hanno partecipato a Brescia , presso il Boccio­
dromo Comunal e, ai Giochi della Gioventù . 

I nostri ragazzi si sono comportati bene, vincendo , 
chi una , chi due, ch i t re partite; motivo di maggior 
w ddisfaz ione è stato, ino ltre, PEZZOTTI MARCO, 
che , v incendo quattro , passava di diritto al le fasi re. 
gional i. Sabato 7 maggio, con altri ragazzi della pro­
vincia , PEZZOTTI MARCO parteci pava a Mi lano alle 
fasi region ali . Pur giocando una buona partita, non 
aveva fortuna e veni1va eli minato al primo turno. E' 
invece diventato campione regiona le un altro ragazzo 
del Comitato di Bresc ia, che parteci perà a Roma alle 
fasi finali dei Giochi del la Gioventù. 

Sabato 21 magg io si è tenuto il saggio f inale di­
mostrativo dei ragazz i che hanno frequentato la Scuo0 

la Bocce , denominata « YOUNG BOYS CALAMITA •, 
in iziata a febbraio . 

7"" 

I ragazz i che hanno f requentato il corso sono : 
ADRIANO GIORGIO, AVALLI EMANUELE, AVALLI 
IVONNE, BONTEMPI CORRADO, COMELLI ELVIS , 
CORDIOLI DANIELE, FERRARI DANIELA, FRANZINI 
SARA, GHITTI ELEONORA, MANENTI PIERANGELO, 
MORETTI ALESSIA, PEDROCCA GIOVANNI , PELLE­
GRINELLI BORIS , PEZZOTTI MARCO, PEZZOTTI STE­
FANO, UCCELLI ALESSANDRO, ZANOTTI ALBERTO , 
ZANOTTI ALESSANDRO , ZANOTTI IGNAZIO, ZANOT-

I partecipanti al corso con gli 
istruttori e i componenti del Co­
mitato Provinciale. 

TI MAXIMILIANO, ZANOTTI MIRKO, ZANOTTI RAF 
FAELLA. 

I ragazzi sono stat i seguiti , ne i quattro mesi del 
corso , da due istruttori : il Signor BETTONI PIERGI­
NO, istruttore provinciale V.B.I. , che ha tenuto le 
lezioni pratiche nel bocciodromo comunale , e il 
Signor OMODEI AMADIO, che ha svolto la prepara­
zione fisica in palestra . 

Durante il i:uggio , i ragazzi hanno eseguito prove 
di accostameilto :i l pallino, tiri di raffa e tiri di volo . 
Hanno poi disputato alcune partite tra di loro e alcu­
ne con i giocatori della nostra Bocciofi la . 

A chiusura del saggio, è entrato in campo i l miglior 
giocatore della provincia, il Signor BONOMETTI FAU­
STO, che ha dato prova della sua bravura con tiri 
spettacolari al pallino e con tiri di volo . 

Erano presenti alla manifestazione : il delegato na­
;donale U.B.I., dottor MILANESI BIAGIO. il presidente 
del Comitato Provincial e, signor GASPARRI ALDO , 
il nostro sindaco, il presidente della Comissione Ar­
bitrale , ::;ignor AND REOLI PIETRO, vari componenti 
:lei Comitato, due istruttori regionali , due arbitri. il 
presidente del Consiglio di Istituto della scuola me­
dia, il Consiglio della Bocciofila. i genitori dei ragazzi 
parteci panti al corso e diversi simpatizzanti. 

Pre;;'de,va la parola il Presidente del Comitato, il 
quale sottolineava , tra l'altro, l'importanza che que­
ste scuole assumono nella diffusione di un 'immagine 
positiva del gioco delle bocce, che non è, come molti 
ancora credono, soltanto un gioco da osteria e per pe~­
sone anziane . 
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SPORT E TEMPO LIBE'RO 

Ogni ragazzo riceveva poi , da parte del Comitato, ~n 
diploma di partec ipazione , e, da parte della Bocc iofil a 
Ca lamita , un trofeo. Inoltre, la Bocciofi la offri va alle 
autor ità presenti un quadretto con targa , a ricordo del­
la manifestaz ione. 

E', inf ine , segu ito un rinfresco per i ragazzi. i gen i­
nitor i e tutti i presenti. 

RICORDIAMO ai ragazzi che volessero cont inuare 
questa att ività, che i responsab il i della Bocc iofi la Ca-

I ·t sono a loro dispos izione, sia per altr i insegnan. 
ami a I' f d ' t d' I ti pratic i , si a, soprattutto , per appro on 1men o __ 1 a -

cuni aspetti teoric i e relat ivi al regol amento , g1a ac­
cennati durante i I corso. 

RICORDIAMO , inoltre , a coloro che deside~ano ogni 
tanto allenars i, che lo possono fare g~at~1tamente , 
ogn i giorno, da martedì a venerdì pomeri ggio, presso 
il Centro Sportivo Comunale . _ . 

Antonio Tolott, 

Non di solo calcio ... 

Non di solo calcio vive Marone .. . 

Mi perdonino i puristi per aver preso in prest ito una 
celebre frase ed averla usata per Introdurre queste ri ­
ghe , ma a Marone esiste anche una squadra di palla­
volo, che quest'anno ha partecipato al campionato CSI 
classi f icandosi 6' su una rosa di 1 O formazion i iscri tte . 

I nostri ragazzi hanno al ternato prestazion i ottime 
ad altre un po' Incolori , ma sempre mantenendo intat­
to l 'Mtuslasmo che li contraddistingue. 
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Li ricordo , ad esempio. un sabato sera nel la pa lestra 
del Villaggio Prealpi no, sotto di 2 sets a O e in svan­
taggio nel 3' set per 14-5, r imontare incred ibilmente e 
vincere la partita per 3 set a 2, quando nessuno avreb­
bre più scommesso una lira su di loro. 

L'unico • ri mprovero • che fo rse bisogna fare va al 
pubbl ico maronese ; poca gente nelle part it e casa li n• 
ghe ad incitare i nostri nonostante un manipo lo di t i­
fose scalmanate che cercavano di t rasmettere un po ' 
di entusiasmo ag li al tri spettatori. 

Penso che ai nost ri ragazzi vada un augurio per il 
pross imo anno e un simpatico ringraziamento per aver 
fa tto conoscere un pò di più uno sport ve ramente 
bello e spettacolare. 

Si vocifera che per questa estate ci saranno delle 
amichevoli o addirittura un torneo notturno, da teners i 
in entrambi casi presso il Centro Sportivo ; se tutto 
questo dovesse concretizza rsi , siete tutti invitat i ad 
assistere alle partite ; vedrete che spettacolo ! 

Per ult imo . diamo un nome a questi ragazzi e a tut­
ti quanti collaborano con loro ; 

Di rigente Gheza • cipis • Tarc isio 

Segnapunti Guerin i Fabio 

Giocator i Guerini Mass imo. Danesi Enr ico. Guerini 
Andrea , Ra ineri Maur izio, Guerin i Fabio, 
Carnplani Dav ide. Guerini Paolo . Zanotti 
Armando , Guerini Francesco , Guerin l 
Pietro, Guerin l Raffaello e Guerini Rober 
to ;inche cao ltano ed allenatore. 

Sponsor Gheza •clpls • Tarc isio (Wunder Bar) 

Un arri vederc i al prossi mo ca mpionato ed un • forza 
Wunder volley•! 

Attillo Borboni 

ANAG·RAFE P.6.R1ROCCHIALE 

Anagrafe parrocchiale 
BATTESIMI 

CRISTI NI DANI ELE di Giovann i e 
di Bontempi Maria Teresa nato 
il 10.01.88 , batt . il 20 .03 .88 . 

2 FRANCESCHETTI DIEGO di Ade­
l io e di Turell i Marilena nato il 
il 14 .02 .88 , batt. il 24.04.88 . 

3 MORA ALESSIA di Mario e di 
Zan ini Marzia nata il 26 .01 .88 , 
batt . il 15.05 .88. 

4 GUERINI MASSIMO GAETANO 
di Renato e di Guerini Ange la 
nato il 29.03 .88 , batt . i l 22 .05 .88. 

5 ZANOTTI ELENA di Fausto e di 

SS. Messe al Cimitero 
GIUGNO 

Lunedì 6 - def. Terzo e El isabet ta 
Lunedì 13 - def. Secondo e Virg inia 
Lunedì 20 - def.t i Apostolato della Pregh iera 
Lunedì 27 - def. Stefano e Teresina 

LUGLIO 

Lunedì 4 - def. Angelo e Mari na 
Lunedì 11 - def. Angelo e Mari na 
Lunedì 18 - def . Giacomo e Margherita 
Lunedì 25 - def. Maddal ena Guerini 

AGOSTO 

Lunedì 1 - def. Angela e Giacomina 
Lunedì 8 - def. Andrea Cristi ni 
Lunedì 22 - def. Margherita e Giov. Maria 
Lunedì 29 . def. Batt ista Camplani 

SETTEMBRE 

Lunedì 5 - def. Giannino Guerini 
Lunedì 12 - def. Pierina , Cesare e Sigfrido 
Lunedì 19 - def. Cam i lla Zanott i 
Lunedì 26 - def . Lu ig i e Rachele 

OTTOBRE 

Lunedì 3 - def . Cami l la Zanotti 
Lunedì 1 O - def . Ottavio e Mar iuccia 
Lunedì 17 - def. Veron ica Ghitti 
Lunedì 24 - def . Orlando , Diego e Abel e 

NOVEMBRE 
martedì 1 
ore 15 ,00 : Process ione 
mercoledì 2 
ore 10,30: S. Messa 

_giovedì 3 
ore 18,30 : def.ti Bontempi Zanott i 
venerdì 4 
ore 18,30: def.ti Sacerdoti e Benefattori 
domenica 6 
ore 15 ,00 : Processi one 

Cristi ni Daniela nata il 09.01 .88 , 
batt. il 22 .05.88. 

3 MINELLI MICH EL di Angelo e di 
Ghitt i Giovanna nato il 23.02.88, 
bat t. il 29.05.88. 

7 BU IZZA MARCO di Giorgio e di 
Cristin i Pao la nato il 26.03 .88 , 
batt . il 26.6.88 . 

8 ZANOTTI SHARON di Zanot t i 
Beatr ice nato il 1.04.88 , batt. il 
26.06 .88. 

9 BORSA LUCIA di Daniele e di 
M iozzo Daniela nato il 10.05 .88 , 
batt. i I 26.06 .88. 

M ATRIMONI 

TOTARO GIUSEPPE con PLUDA 
GABRIELLA il 30.04 .88 

2 RIGLIONE TIZIANO con PE ' NA­
DIA CECILA il 07.05 .88 

3 LICINI DARIO EMILIO con CO­
MELLI MARIA CRISTNA il 21 . 
05 .88. 

MATRIMONI FUORI PARROCCHIA 

GUERINI BASILIO con TOMASI 
TIZIANA a Pisogne il 07.05 .88 

2 MAININI WALTER con ZANAR­
DINI ANTONELLA a Costa Vol­
pino il 09 .04 .88 

3 ZEN I FULVIO con PIOVANELLI 
EMANUELA a Calcinato i l 21 .05 . 
88 

4 BORGHESI TIZIANO con BERTO­
LETTI MARIA a Sale Marasino il 
28 .05 .88 

MORTI 

SERIOLI LORENZO ANTONIO di 
anni 71 morto il 22 .04 .88 

2 CR ISTINI BENIAM INO di ann i 64 
morto il 15.05 .88 

3 CRISTINI FABRIZIO di ann i 24 
morto a Verona il 24 .04 .88 

4 PE ' MARIA (GINA) ved . DOSSI 
di anni 58 morta a Bresc ia il 05 . 
05.88 

5 GUERINI ELISABETTA di anni 90 
morta il 31 .05 .88 
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ANAGRAFE PARROCCHIA·LE 

IN MEMORIA DI 
SUOR ANGELA CRISTINI 

Il giorno 11 Aprile u.s. Suor An­
gela Crlstlnl delle Ancelle della 
Carità, si Incontrava in Paradiso 
con Il Suo Sposo che aveva servi­
to fedelmente per 50 anni nei va­
ri Istituti dell'Ordine con dedizio­
ne, competenza ed umiltà . 

Avrebbe celebrato i 50 anni di 
professione religiosa il 21 Aprile 
di quest'anno. 

Il Signore ha disposto che ve­
nissero celebrate con Lui in cielo 

Figlia di Agostino Cristini romi­
to al Santuario di S. Pietro di Pre­
gasso. un santo uomo che il Signo­
re ha chiamato a se mentre pre­
gava nel Santuario della Madonna 
di Ardesio, il 15 Agosto 1950, festa 
dell'Assunta. 

Suor Angela dopo aver lavorato 
presso il Lanificio Fratelli Cristi ­
nini per 10 anni iniziando il lavoro 
a 12 anni , scelse la vocazione di 
dedicarsi al Signore nel 1983. 

Dopo la solenne Professione di 
Fede nel Convento delle Ancelle 
della Carità di S. Crocifissa di 
Rosa in via Moretto a Brescia , fu 
inviata a Sa lò con l 'incarico di as­
sistenza ai giovani e lavoro in ge­
nerale. 

Nel 1951 venne trasferita a 
Bresc 'a nel Convitto Femminile in 
Via S. Croce nel quale espresse 
tutta la sua capacità , volontà e do-
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ti di cuore, coprendo anche Inca­
richi di responsabilità. 

Da qualche tempo accusava del 
disturbi alla sua salute che tene­
va nascosti per non venir meno al­
le sue mansioni , finchè Il male eb-

be il sopravvento . Venne ricove­
rata al vicino Ospedale di S. Or­
sola ove si spense il giorno 11 
Apr ile 1988. 

Il Signore avrà certamente pre­
miato la serva fedele facendola 
entrare nel suo gaudio. 

Alle sorelle Suor Giacomina del­
le Figlie di Maria Ausiliatrice , a 
Maria in Comini , ai parenti tutti , 
ai cugini Don Andrea Parroco di 
Vello, e Padre Giovanni Missiona­
rio in Columbia, rivolgiamo le no­
stre più vive condoglianze assi ­
curando il ricordo nelle preghiere. 

IN RICORDO DI MONSIGNOR 
ANDREA MORANDINI 

La decaduta Fabbriceria Parroc­
chiale per onorare la memoria e 
ricordare ai posteri la figura di 
Monsignor Andrea Morandini. 

Parroco di Marone dal 1932 al 
1971 , ha commissionato al prof. 
Michele Comini, un quadro ad olio 
su tela che lo rappresenta in abi­
ti prelatizi. 

Esso è posto in sacrestia a fian­
co dei quadri dei suoi due prede­
cessori , Don Girolamo Bertoli par­
roco dal 1873 al 1903, e don Gio­
vanni Butturini parroco dal 1903 
al 1932. 

Mentre il quadro di Don Bertoli 
è ad olio su tela di ottima mano, 
quello di Don Butturini è ad olio 
su legno compensato che risulta 
tarlato e pertanto necessita di es­
sere restaurato . 

IN REDAZIONE: 

ALBERTELLI don GIANNI 
ANDREOLI don ENRICO 
BONIOTTI DOMENICO 
BORBONI ATTILIO 
COMINI CARLO 
CRISTINI GILBERTO 
GUERINI MARIA GRAZIA 
LOCATELLI BRUNO 
PEZZOTTI FRANCESCO 

e.e. 

8888888888888888888888888888888888888888 8888888888888888888888888888888888888888 88 
88 ~ 
~ Dieci consigli per chi va in vacanza ~ 
88 88 
88 Ecco un • decalogo • per tutti coloro che vanno in vacanza : 

88 88 1) Le vacanze sono un diritto per tutti ma non sempre un obbligo. 88 
88 2) Le mie vacanze sono importanti , ma lo sono altrettanto quelle degl i 88 
88 altri. 88 
88 3) Goditi le vacanze se le hai meritate, ma ricordati che molti tuoi fra - 88 
88 telli non vanno in vacanza anche se le hanno meritate perchè non 

88 possono farlo . 

8888 4) F\Joi sbagMare se non fai le vacanze che t i spettano, ma sbagli cer- 88
88 tamente se pretendi di farle al di sopra dei tuo i mezzi. 

88 5) Con le vacanze ti trovera i con il portafoglio più leggero e ciò può 88 
88 anche essere (ma non sempre) un segno che ti sei divertito; ma se 88 
88 ti ritrovi l'an ima più povera e vuota ciò significa con certezza che 88 
88 hai fallito le tue vacanze . 88 
88 6) Se hai fatto nuove amicizie, se hai letto qualche buon libro , se hai 88 
88 ritemprato le tue energie f isiche , se hai fatto un po ' di bene al tuo 88 
88 prossimo, la tua vacanza, oltre che fruttuosa, sarà anche una grazia 

88 88 di Dio . 

88 88 7) Se durante le tue vacanze ti riconcilierai con la natura, riscoprirai il 
88 creato, non solo ti arricchirai interiormente e ti rilasserai fisicamen-

~ te ma ti avvicinera i di più a Dio. 88 
88 8) Se qualcuno si meravigMa che non hai mandato in vacanza la morale, 88 
88 i buoni costumi, la preghiera, l 'essere generosi ed altruisti , non te 88 
88 ne dispiaccia affatto ; ma se nessuno si è accorto che sei un cristia- 88 
88 no comincia seriamente a preoccuparti. 88 
88 9) Abbi molto rispetto per gli usi, i costumi, le tradizioni degl i altri, 88 
88 non turbarli con il tuo cattivo esempio e le tue critiche. 

88 88 1 O) E ricordati soprattutto che Dio non va mai in vacanza : lo potrai tro- 88 
88 vare ovunque, nelle ch iese come nel la natura , soprattutto nei poveri , 

88 88 nel tuo prossimo più sof,ferente ed emarginato. -~~-----.-
88 
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BY ANTONELLA 
Parrucchiera per Signora 

TAGLI E ACCONCIATURE 
PERSONALIZZATE 

Via Polmagni (PONZANO) 
Telefono 987586 

PARCHEGGIO 

e COFA VI COMUNI E DI LUSSO 
e CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

ONORANZE 
FUNEBRI Via Balzerina , 11 - Tel. (030) 98 63 77 

25057 SALE MARASINO (Brescia) 
TEL. NOTTURNO : (030) 98 65 60 DAFFINI EMILIO 

Dafficofani di Guerini Martina 
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Via Trento , 24 - MARONE (Bs) 

Cofani comuni ' e di lusso 
Servizio trasporti - lapidi - foto 

Tel. (030) 98 63 77 - 98 65 60 
Notturno : 98 56 86 

LE VOSTRE FOTO IN 24 ORE? 

da oggi anche a Marane è possibile!! 

STUDIO FOTOGRAFICO 

A91@~ttiirmelli 
Bellissimi poster a colori delle vostre 

foto più belle a sole 6000 Lire! 

!SPECIALE SPOSI! 

Album fotografico a prezzi dimezzati 

servizi matrimoniali a partire da L. 490.000 

a tutti una macchina fotografica in regalo 

Recenti Angela MARM1srA 

Laboratorio: Via Roma , 45 - Tel. (030) 986488 

25057 SALE MARAS~NO (Brescia) 

Abitazione: Via Gandane , 6/ A 

25054 MARONE (Brescia) 
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Aro 
Daihatsu 
Fiat 
Jeep 

32 • COMUNITA' DI MARONE 

IMPORT - ESPORT 

s.n.c. 

Autovetture - veicoli industriali nuovi e usati 

di tutte le MARCHE in pronta consegna 

Fuoristrada 4 x 4 

Land Rover 
Mercedes 
Mitsubishi 
Nissan 

Suzuki 
Toyota 
Vaz 
LADA 

A Breno in Via Leonardo da Vinci, 12 
Telefono 0364 - 22604 

Paia e Cece 
Aspettano una vostra visita o una telefonata 

Pagamenti senza anticipo e senza cambiali 
con comode rate mensili 

OROLOGERIA - OREFICERIA 

DUSI FABIO GIAN MARIO 
(nuova gestione) 

LABORATORIO RIPARAZIONI 

CRISTALLERIA E ARTICOLI REGALO 

BIGIOTTERIA ARGENTO LAMINATO 

INFILATURA COLLANE 

OMAGGI AGLI SPOSI 

Via Roma, 71 - MARONE - 4a> 987304 

UNIPOL 
assicurazioni 

GIORGIO PENNACCHIO 

tel. 987619 

- Auto RCA e Rischi Diversi 

- Infortuni e Malattia 

- Incendio 

- Resposabilità Civile divers1 

- Cauzioni e Credito 

- Furto 

- Vita 
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